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Per quanto riguarda gli UFO, a 
livello militare si sente parlare tal­
volta di « Autorità Competenti ». In 
realtà sarebbe meglio definire, quel­
le di casa nostra, delle Autorità 

« incompetenti ». Questo nel senso 
che nessuno, in effetti, in Italia è 
mai stato preposto in tale ambito 
a seguire e studiare specificamen­
te la fenomenologia UFO. O meglio, 
lo fanno certuni particolari Servizi 
del Ministero della Difesa in ma­
niera indiretta, improvvisata, ca­
suale, discontinua ed ammantata di 
una segretezza spesso fuori luogo, 
caratteristica di certi ambienti mi­
nisteriali. Tali Servizi usano, per 
esperire le loro sporadiche indagi­
ni, personale d'arma e di polizia 
militare come i carabinieri, gene­
Talmente incompetente o inadatto 
in quanto, anche se costituito da 
pronti e fedeli esecutori di ordini, 
sono quasi del tutto orivi di quel 

« background » scientifico e di in­
fol1mazioni sull'al1gomento che è 
condizione necessaria e sufficiente 
per ricavare da una indagine in 
loco dei risultati significativi. Ma 
così è. 

Il Ministero della Difesa non pre­
vede nel proprio « budget » uno 
stanziamento di .fondi per la Ri­
cerca Ufologica. E così deve aTran­
giarsi. E poi, in fondo, tutto ciò 
è comodo. Le segnalazioni, anche 
se valide, in tal modo vengono dif­
ficilmente presentate in termini ta­
li da richiedere supplementi di in­
chiesta. E vengono borbonicamen­
te archiviate. Si evitano così grane 
e lavoro. Tanto più che nessuno, a 
livello di pubblica opinione, sapreb­
be chi incolpare di tale situazione di 
immobilismo. Invece il Centro Ufo­
logico Nazionale lo sa. Lo ha sem­
pre saputo. E ha taciuto 'Per evi­
tare sensazionalismi sterili e con­
troproducenti. Ma og,gi la situazio­
ne è diversa. Attualmente negli 
stessi ambienti milHari si è sensi­
bili al problema UFO, e si richie­
derebbe una maggiore competenza 
e professionalità nell'affronta·re il 
problema. La seguente lettera, del 
14 maggio 1965, indica il S.I.O.S. 
(Servizio Infor-mazioni Operativo e 
Si·tuazione) dell'A.M. come l'ente 
c.omoetente a studiare il fenomeno. 
L'informazione, fornita ad un cit-

tadino ita'liano di cui non faociamo 
il nome, come il lettore constaterà, 
proviene dalla fonte più autore­
vole e q1.Ialificata : il Ministero del­
l' Aeronautica Militare Americana 
(U.S.A.F.). 

Ministero dell'Aeronautica Militare 
Washington 

UFFICIO DEL MI NISTRO 

1 4  MAGGIO 1 965 
Caro Sig . . . . . . .  . 

La ringraziamo molto per la Sua 
recente lettera sugli oggetti volanti 
non identificati. Devo scusarmi per 
il ritardo con cui Le rispondiamo, 
ma sono certo che comprenderà 
come l'incombenza di rispondere 
alle tante lettere e di analizzare e 
valutare le tante segnalazioni rice­
vute da questo ufficio richieda mol­
tissimo tempo. 

Le unisco una copia delle più 
recenti ri�ultanze del Project Blue 
Book, l'ufficio dell'Aeronautica mi­
litare sugli oggetti volanti non iden­
tificati. Tale resoconto fornisce la 
posizione ufficiale dell'Aeronautica 
militare sulla questione. 

In 1 6  anni di indagini su circa 
9.000 segnalazioni di oggetti vola n ti 
non identificati, l'evidenza ha pro­
vato al di là di ogni ragionevole 
dubbio che ogni fenomeno aereo 
segnalato è riconducibile a oggetti 
creati o lanciati dall'uomo, ovvero 
generati da condizioni atmosferi­
che oppure causati da .corpi celesti 
o dall'attività residua di meteoriti. 

Non vi è mai stata alcuna prova 
che gli UFO segnalati all'Aeronau­
tica militare rappresentino veicoli 
di origine extraterrestre. Nessun og­
getto del genere segnalato all'Aero­
nautica militare ha mai fornito 
qualsivoglia indicazione di una mi­
naccia al nostro pianeta né sono 
mai state fornite prove secondo cui 
gli oggetti volanti non identificati 
presenterebbero caratteristiche al 
di là della portata delle attuali co­
noscenze tecnico-scientifiche. 

Nel corso dell'analisi delle segna­
lazioni di UFO è spesso necessario 
verificare il traffico aereo, i lanci 
di palloni sonda, e i bollettini me­
teorologici. A causa della grande 
distanza fra i nostri uffici investi-

gativi a Roma, ci sarebbe estrema­
mente difficile tentare di valutare 
la Sua segnalazione. 

Nel corso dell'analisi delle segna­
lazioni di UFO è spesso necessario 
verificare il traffico aereo, i lanci 
di palloni sonda, e i bollettini m�­
teorologici. A causa della ·grande·· 
distanza fra i nostri uffici investi­
gativi a Roma, ci sarebbe estrema­
mente difficile tentare di valutare 
la Sua segnalazione. 

Ho preso contatto con il Vice 
Addetto Militare Aeronautico pres­
so l'Ambasciata d'Italia. Il suo sug­
gerimento è che, per quanto con­
cerne i Suoi avvistamenti, Lei si 
rivolga a qualcuno al seguente in­
dirizzo : 
Ministero della Difesa Aeronautica 
Stato Maggiore - SIOS 
Via Gobetti 4 
Roma, Italia. 

Grazie ancora per la Sua lettera. 
Nel caso potessimo esserLe di ulte­

riore ausilio, non ha che da farcelo 
sapere. 

Sinceramente, 
John P. Spaulding 

Tenente Colonnello, USAF 
Responsabile del Settore Civile 
Divisione Relazioni di Comunità 

Ufficio Informazioni 

Sig .................................................................. . 

Via --···---·-----··------·-----·----------------··----·------------·-

Roma, Italia ............................... .. 
l Allegato 
Rapporto Blue Book 

A parte il personale apporto del 
suo Presidente Dr. Franco Bordoni­
Bisleri, il pluridecorato asso d'ae­
ronautica noto come « Tenente Ro­
bur », con il S.LO.S. il C.U. N. ha 
avuto vari rapporti informali al­
l'inizio degli anni Settanta, tramite 
l'allora Ten. Col. L.T. a Padova, con­
statando come la sensibilità del 
Servizio in questione per il proble­
ma fosse limitata a quanto la cono­
scenza del fenomeno fosse spaven­
tosamente superficiale. Ed è fogico. 
E' stato l'alternarsi dei vari Uffi­
ciali Superiori preposti al Servizio 
a qualificare o a declassare, in fun­
zione della loro personale prepara­
zione, queste sporadiche ricerche 
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al riguardo. Ma i contatti del C. U. N. 
con i militari italiani dovevano svi­
lupparsi ulteriormente. 

« Vostro contributo personale al­
la formazione dei Quadri >>. Con ta­
le causale il Comando della III Bri­
gata Missili di Portogruaro, presso 
la quale ha prestato servizio mili­
tare di leva quale Ufficiale di com­
plemento di Artiglieria Missili nel 
1971 e 1 972, rimborsava al nostro 
Direttore, Dr. Roberto Pinotti le 
spese di viaggio per essersi re�ato 
a Portogruaro a tenere una confe­
renza sugli UFO il 27 maggio 1 972. 
Si trattava di una conferenza di 
aggiornamento su commissione per 
gli Ufficiali di questa Grande Unità 
della NATO , sollecitata dal Gene­
rale Comandante Maggiorino Spal­
la. Il suo testo doveva essere pub­
blicato, sei mesi dopo, dalla « Ri­
vista Militare >> di Roma ( *), orga­
no dell'Esercito Italiano. 

Per quanto riguarda la nostra 
Aeronautica Militare, il Generale a 
riposo Fausto Fabbri ci aveva già 
confermato a suo tempo l'interes­
se del Ministero per la questione. 
Noi stessi, attraverso molteplici co­

noscenze personali, dovevamo così 
constatare come a Roma venissero 
raccolte ed archiviate le segnala­
zioni più interessanti, presso il II 
Reparto - Ufficio operazioni dello 
Stato Maggiore� Difesa. Non solo. 
Dopo non molto tempo che tali no­
stri rapporti ufficiosi con gli am­
bienti della Difesa si erano così svi­
luppati, l'autorevole « Rivista Aero­
nautica Militare Italiana, riportava 
a firma C. Di Falca una entusiasti­
ca recensione del libro di Roberto 
Pinotti « UFO: LA CO NGI URA DEL 
SILE NZIO >>. Un volume la cui pre­
fazione, scritta dall'autore a nome 
e per conto del Centro Ufologico 
Nazionale, terminava con queste 

parole, rivolte alle Autorità militari 
italiane: 

(( Tutto quello che chiediamo è 
che, nell'interesse della verità, ci 
sia dato modo di operare anche in 
certi ambienti alla luce ,del sole; e 
che non si ammantino oltre rela­
zioni e testimonianze qualificate ed 
attendibili di una riservatezza fuo­
ri luogo. L'opinione pubblica italia­
na non può continuare ad ignorare 
quello che altrove è noto. Lo spi­
rito ed il realismo del Centro Ufo­
logico N azionale sono ormai fin 
troppo conosciuti per poter essere 
ricordati a chi di dovere. Una col­
laborazione fra noi e quanti hanno 
fino ad oggi ufficialmente o ufficio­
samente seguito la questione an­
che negli ambienti militari e della 
difesa, infatti, non sarebbe soltanto 
auspicabile, ma necessaria. Nell'in­
teresse gene.rale ». 

La recensione, affidata a persona 
di fiducia del Direttore della rivi-

da cc RIVISTA .AERONAUTICA ,. n. 3-4 del Marzo-Aprile 1975, pagg. 253-254 
Roberto Plnotti . UFO: la congiure del silenzio. 
Armenia Editore . pagg. 245 . L. 3.500. 
L'autore di questo Interessante volume è cer­
tamente uno degli studiosi Italiani più qualifi· 
cati a trat�are un argomentò tanto delicato 
quale è quello dei cosiddetti UFO (Unjdentified 
Flying Objects = oggetti volanti non identl· 
ficati). Oltre a dimostrare un'indubbia cono­
scenza dei termini in cui si pone la questio· 
ne. appare dotato di quelle capacità critiche 
che ogni studioso della realtà degli UFO do· 
vrebbe possedere. Egli stesso, e significati· 
vamente, al fanatismo di coloro che trasfor­
mano gli UFO • In un vero "culto" paeudo­
scientiflco a sfondo splritualista • (p. 103) e 
che portano al discredito l'argomento ed Il 
fenomeno presso la massa. contrappone l'at­
teggiamento fecondo di coloro che • caratte­
rizzati da una consapevole cautela e in genere 
dalla massima serietà di metodo e di inten­
ti ... pui sensibili alle più audaci teorie e in­
terpretazioni • (p. 93). non si lasciano tra­
volgere né da rigide chiusure né da aperture 
indiscrimlnate, mantenendo sempre un atteg·· 
giamento che l'A. ed altri definiscono • pos­
sibilista •. 

In tal mod , utilizzando criticamente la feno­
menologia a sua disposizione (avvistamenti 
e fotogrc.fi di UFO, analisi di laboratorio di 
frammenti i UFO esplosi. ecc.). l'autore cer­
ca di .fare l ce sulle cause dell'atteggiamento 
delle autor tà dei vari paesi. Infatti le dichia­
razioni uffi iali ed i risultati delle inchieste 
promosse alle autorità convergono verso 
una vera propria • politica del silenzio • 

tesa a rico oscere a priori negli avvistamen· 
ti meri fenomeni ottici o meteorologici. pal­
loni sonda e così via. In particolare, le due 
superpotenze. USA e URSS. appaiono quelle 
maggiormente coinvolte in questi tentativi di 
discreditare il fenomeno. utilizzando tutti i 
mezzi a loro disposizione. come, ad esempio. 
quello di favorire coloro che gettano ombra 
sull'intera questione (cfr. pp. 107 ss.). o. an­
cora. non intervenendo quando nel 1967 per­
fino I'ONU fu interessata, per bocca dell'al­
lora Segretario Generale U Thant, del proble­
ma (cfr. pp. 205 ss.). 
Tutto quindi lascerebbe pensare che USA ed 
URSS non considerino gli UFO una realtà 
inquietante, se non vi fossero vari indizi che 
inducono a ritenere l'opposto. Il documento 

sta, Gen . Raffaele M archetti, per 
sua s tessa ammissione, cos t ituiva 
dun que la prima, esplicita valuta­
zio ne pos i t iva del l'operat o  del C U N  
da part e  del l a  nostra Aut orità mi­
lit are.  

I nos t ri rapporti con uffi c ial i e 
sot tufficiali delle tre Arm i ,  da par­
te loro formal mente a t itol o  priva­
to,  si intensi ficarono. Al punto che 
i l  22 novemb re 1976, presso la 
Scuo l a  di Guerra Aerea di Firenze 
una con ferenza sugli  UFO curat� 
dal S. Ten.  F ran cesco Izzo, ogg i 
membro del  nos t ro Comitato Scien­
t.i [i�o ,  doveva essere tenuta agli  a l­
hevl del 44° corso AUC,  con l ' inter­
ven to, quale unico osservatore c ivi­
le, del Dr. Roberto Pinot ti. Al ter­
mine di t a le en tusias mante conver· 
sazione intitolata <( Il  fenomeno 
UFO: un approcc io scien tifico» il 
Dr. Pin otti doveva in v i tare i fut �ri 
ulliciali di com p l emento del l ' A. M .  
a arrrontare l a  rea! t à  dci l'cnomeni 
UFO eventualmen t e  constatati in 

più probante in questo senso. che l'A. ri· 

�orta testualmente (p. 135). 6 l'art. 3 del­
l • Accordo sulle misure per la riduzione del 
pericolo dello scatenamento della guerra nu· 
cleare·tra I'URSS e gli USA. de� 30 settem­
bre 1971, il quale cita. in un CQiltesto che ne 
presuppone l"lmportanza e l'evide-nza. gli •Og­
getti volanti non identificati •. Da cosa deriva 
dunque, si domanda Pinotti. un tale iato negli 
atteggiamenti delle due superpotenze? 
A questo ed altri interrogativi [ruolo dei 
mass-media, rapporto UFO-religione), l'A. cer­
ca di rispondere nella parte del libro che ci 
sembra più significativa. In essa, oltre a cer­
care di determinare la validità del.le varie ipo­
tesi sulla provenienza delle astronavi e degli 
extraterrestri, e quali siano le loro intenzioni 
nei nostri confronti. affronta. sia pure troppo 
succintamente, ii problema delle difficoltà che 
si verrebbero a creare qualora si verificasse 
un contatto fra due civiltà, una delle quali 
decisamente inferiore su tutti i piani ed in 
particolare quello tecnico-scientifico. 
Il riconoscimento che degli extraterrestri agi­
scono sulla terra, determinerebbe. a dire dei­
l'A., una • crisi d'autorità • che avrebbe co­
me • prima e più evidente conseguenza. In 
USA come In URSS ... la fine immediata del 
mito della "leadership" mondiale russo-ame­
ricana: statunitensi e sovietici scoprirebbero 
allora. di colpo, di essere sullo stesso piano 
di qualsiasi piccolo paese sottosviluppato del 
Terzo Mondo • (p. 225) . 
Sarebbero oltremodo pericolose. aggiunge Pi­
notti, le reazioni della massa, che potrebbe 
cadere in fenomeni di panico. tensione. iste­
ria. Conseguenze senza dubbio gravi. ma che 
non sarebbero, a nostro avviso, e su questo 
punto vorremmo fermare la nostra riflessione, 
che una piccola parte della crisi d'identità 
che la nostra cultura potrebbe affrontare. Ca­
rico di significato. quindi. il pensiero di C. G. 
Jung. sintetizzato nei testo, per il quale • una 
specie extraterrestre superiore alla nostra 
lo sarebbe con ogni. probabilità anche sotto 
il profilo etico: è dunque probabile che. ri­
spettosa della nostra civiltà e df!l nostro "mo­
dus vivendi". eviterebbe d'imporci un con· 
tatto diretto ed immediato che poi. in fondo. 
si tradurrebbe solo in un confronto. fra la 
nostra realtà e la loro, che ci traumatizzereb­
be sotto il profilo culturale • (p. 228) . 

C. Di Folca 

servizio, coinvolgendo chi di dove­
re a P.orsi i l  prob lema quan do ne­
cessano. In a ltri term i n i ,  a turbare 
la burocrat ica p rassi  di cert i uffici 
m i n isterial i ,  svolgendo professio­
nalme

_
n te, anche a tale r iguardo, il 

propno lavoro, pagato dal contri­
buente i tal iano, e che pertanto non 
dm rebbe l imitarsi  a fare pedisse­
quamente capo in sede NATO ai 
nos t ri al lea t i  statun i tensi. f ' 

Quasi  che· qua lcuno avesse rac­
col to tale i n vito, meno di un anno 
dopo, fra il  28 e i l  30 ottob re 1977 
numerosi quotidiani  i ta l iani  dove� 
vano riportare una sensazionale n o­
tizia. 

Nel cielo della ba'Se aerea di El­
mas ( Cagliari ) tre el icotteri del 
Gruppo Squadro n i  O RSA MAG G I O­
RE in volo di esercit azione erano 
s t ati segu i t i  da un UFO i-l 27 otto­
bre. 

(( Ci eravamo levati in volo per 
un normale addestramento a bordo 
di elicotteri», dice il maggiore del-

l'esercito Francesco Zoppi, coman­
dante del 2Jo Gruppo Squadroni 
Orsa Maggiore « quando, a una 
quota di circa 300 metri, ho visto 
davanti a me un cerchio lumino� 
sissimo di colore arancione. Ho 
pensato a un fenomeno ottico, ma 
dal momento che anche il tenente 
Riccardelli, seduto accanto a me, 
aveva notato la stessa cosa, mi so­
no messo in contatto radio con la 
torre di controllo. Mi hanno rispo­
sto che da terra non si vedeva nul­
la. Intanto, quel cerchio di fuoco 
continuava a rimanere davanti a 
me e si spostava a una velocità 
pressocchè identica a quella del 
mio velivolo. Subito dopo ho chie­
sto conferma agli altri elicotteri 
della formazione: da uno dei due 
avevano visto la stessa cosa che 
avevo visto io, mentre dall'altro, pi­
lotato dal capitano Romolo Roma­
ni, non avevano visto niente. Poi la 
luce è sparita a una velocità che 
nessun velivolo di questo ·mondo 
possiede ». 

Elmas (Cagliari). Il maggiore Francesco 
Zoppi a bordo dell'elicottero sul quale 
si trovava, con il tenente Antonio Ric· 
cardelli, al momento dell'avvistamento 
del disco luminoso. cc Dopo averci se­
guiti per circa quattro minuti n, rac. 
conta il mggiore (( il disco luminoso, 
fatta una virata 180°, ha preso quota 
ed è scompar,so ad altissima velocità». 

5 



TESTIMONE 

LOCALITA' 

DATA 

ORA 

DESCRIZIONE 

ALTITUDINE 

DIREZIONE 

VELOCITA' 

PERIODO MARZO - MAGGIO 1976 

SEGNALAZIONI EFFETTUATE DA PERSONALE DELL'AERONAUTICA MILITAF1E PERVENUTE 
AL CENTRO UFOLOGlCO NAZIONALE 

2 avieri 2 avieri 1 ufficiale pilota 1 ufficiale e vari 

Cielo di Grosseto Cielo di Grosseto Cjelo del cuneese Cie:o di Grosseto 

18 marzo 1976 26 marzo 1976 28 marzo 1976. 3 aprile 1976 

01.40 04.10 Tarda serata 21.25 

Corpo luminoso Corpo luminoso Ellissoide luminoso Corpo luminoso 
fusiforme ovoidale 
bianco-giallastro bianco-giaÌiastro 

biancastro lenticolare 

Circa 5.000 metri Circa 5.000 metri Superiore ai 600 m. Variabile 

N-SE 
�

i
-�on conversione S-N 0-S 

Circa 1.100 Km/h. Circa 700 Km/h Variabile Variabile 

Equipaggio di un ·1 sottufficiale 1 aviere 
velivolo dell'A.M. 

Cielo Base radar A.M. Base radar A.M. 
del mar Tirreno Poggio Renatico (FE) Poggio Renatico (FE) 
settentrionale 

16 aprile 1976 3 maggio 1976 4 maggio 1976 

Tarda serata 23.50 21.00 

Corpo luminoso 
Corpo luminoso Corpo luminoso 
punt1forme sferoidale 

circolare biancastro rossastro 

Vanabile Alta quota Ba�sa quota 

S-N S-N N-S 

Elevata Minima Elevata 

CONDIZIONI METEO Cielo sereno Cielo sereno Ciclo sereno Cielo sereno Cielo sereno Cielo sereno Cielo sereno 

Sulla �scorta del rapporto dell'uf­
ficiale H comandante dell'aeropor­
to inviava a sua volta un rapporto 
ufficiale e circostanziato al Mini­
stero della Difesa. 

Intanto il Centro Ufologico Na­
ziona1le aveva tempestivamente ini­
ziato i suoi controlli nel riserbo 
delle sedi più appropriate e dirette, 
caratteristiche dell'ambito aeronau­
tico e della Difesa. Mentre in Sar­
degna si muovevano i servizi segre­
ti, alle metiéolose e valide inchie-

ste nonostante tutto ugualmente 
esperite in loco da Giorgio Metta, 
direttore della Sede sarda del Cen­
tro Ufologico Nazionale, si ·somma­
va dunque un'azione silenziosa ma 
ef,ficace tesa responsabilmente a 
confermare le notizie pervenute al 
Centro da vari canali di informa­
zione secondo ·cui aeromobili di 
luminosità arancione e di fonna 
ovoidale sarebbero stati segnalati 
più volte in zona, anche ·successi­
vamente al 27 ottobre 1 977. 

Tutti ormai sapevano ·che gli 
UFO erano così arrivati anche a 
Palazzo Baracchini. 
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, FASCICOLO !r 15/63 
Ufficio Comando la R.A. 
MILANO 

LJ 6 dicembre 1973 

Note da u:t dossier classificato dell'A.M. italia�a l 
re!otivo od avvòstamentl radar di Ufo: cosi la no­
stra :�eronautica co�stata e a�chivia il fenomeno. 

Dal computer risulta che la traccia LG4G2 del 30/11 ha assunto velocità di 
Km. h. 1370 e la traccia LG 404 del 4/12.·ha assunto velocità di Km. h. 1870 
(rispettivamente 761 e 1037 DATA MILE). \ 

21 6 dicembre 1973 

Protpcollo � G28-2/1310X153/4 (salvo errori) 

Caselle avvista 12 tracce sconosciute con velocità variabile'da O a 160 nodi 
a quota sconosciuta in quanto il radar di quota non ha mai forni t o indicazioni. 
Consis\enza immagine radar analoga a quella relativo a un velivolo tipo DC8 
oppure CARAVELLE. 

NOTA: in cerito agli avvistamenti irl argomento l'ADOC ha ordinato di non 
Intraprendere alcuna azione tattica. 
Tutti i doti cinematici relativi agli· avvistamenti sono stati registrati tra­
mite sistema automatizzato. 

A ,questo punto si ritenne che i 
tempi fossero maturi per pretende­
re responsabilmente, attraverso ca­
nali ufficiali, ciò che fino ad aUora 
il Ministero aveva negato: gli stes­
si rapporti di avvistamento. Il Cen­
tro Ufologico Nazionale, attraverso 
i canali più opportuni e secondo 
la prassi necessaria, richiese per­
tanto formalmente le documenta­
zioni militari riferite all'accaduto 
e a fenomeni analoghi. La risposta 
si ebbe solo l'anno dopo, ma fu 
tutt'altro che deludente. Era non 
solo rufficializzazione dei rapporti 
CD N-militari: ma anche - e so­
prattutto - l'esplicita ammissione 
deHa realtà e attualità del proble­
ma UFO in Italia. 

(*) Cfr. Gli UFO: attualità e realtà 
del fenomeno degli oggetti volanti 
n.on identificati di Roberto Pinotti, 
in «Rivista Militare» n. 11, novem­
bre 1972, pagg. 1430-1445. 

CONTRO IL SENSAZIONALISMO 
PER UNA RICERCA SCIENTIFICA 

Alla fine di maggio del 1 978 la 
pubblicazione da parte della stam­
pa di informazione di un sensazio­
nale documento ufficiale del Mini­
stero della Difesa italiano sugli 
UFO ha dato adito alle ipotesi più 
varie. Già allora, in quanto coin­
voltovi anche se non per sua volon­
tà, il Centro Ufologico Nazionale 
ritenne indispensabile chiarire l'ac­
caduto come pure il proprio ruolo 
neH'intera faccenda. Innanzi tutto, 
occorre premettere che il Centro 
Ufologico Nazionale ha effettiva­
mente stabilito da tempo un con­
fidenziale ma diretto rapporto con 
certi ambienti della Difesa in me­
rito al problema degli UFO, non 
venendo mai meno alle necessarie 
garanzie di serietà e di riserbo del 
caso. Il nostro senso di responsa­
bilità è stato implicitamente rico­
nosciuto, così, dal formale inoltro 
di diversi rapporti ufficiali de'l '77 
(archiviati presso lo Stato Maggio­
re Difesa) al quale non abbiamo 
ritenuto producente dare pubblica 
divulgazione per non mettere in 
difficoltà chi, pur non avendo in 
tali ambienti akun incarico di se­
guire specificamente la questione, 
non si è peraltro dimostrato sordo 
aHe nostre sollecitazioni e ad una 
responsabile forma di collaborazio­
ne tecnico-scientifka sul contro­
verso argomento degli UFO. 

Purtroppo, in conformità aBe di­
sposizioni del Ministero di « apri­
re » - nell'ambito di dati e docu­
mentazioni non aventi classifica di 
segretezza - ad un organismo ci­
vile privato �di provata serietà quale 
il Centro Ufologico Nazionale e di 
fronte a due lettere, successivamen­
te pervenute al Ministero da parte 
di altri- enti ufologici e sollevanti 
genericamente il problema, si è fi­
nito col commettere un errore dal­
,le conseguenze tutt'aHro che pia­
cevoli: l'inoltro delle documenta­
zioni ufficiali dello Stato Maggiore 
ad altri che non il nostro Centro. 

Di questi, il primo (il bolognese 
C NIFAA o« Comitato Nazionale In­
dipendente per lo studio dei Feno­
meni Aerei Anomali ») è costituito 
da un limitato gruppo di persone 
molto serie, a suo tempo formatesi 
neH'ambito del Centro Ufologico 
Nazionale e con esso ancora coo­
peranti pur nella loro individuali­
tà; ma il secondo, a dispetto della 
roboante denominazione ( « Centro 
Internazionale Ricerche e Studi su-

gli UFO >> o CIRSUFO) fa capo in 
pratica ai soli due giovanissimi .fra­
telli genovesi (aH ora di 1 7  e 20 an­
ni rispettivamente!) Giovanni e Pie­
ro Mantero, accostatisi di recente 
all'ufologia con l'entusiasmo del 
neofi ta e con la precisa determina­
zione di utilizzare sensazionalisti­
camente il problema per soddisfa­
re le 'l oro ambizioni giornalistiche. 

Il Centro Ufologico Nazionale si 
è in breve reso conto dell'atteggia­
mento da « prima donna » di due 
goffi in ogni loro iniziativa (come 
nel ca-so delle loro periodiche pla­
teali osservazioni notturne sullo 
spezzino Monte Verrugoli); e ave­
va perciò preferito ignorarli, ad evi­
tare altro ingiustificato clamore su 
di loro. Appena in possesso del ma­
teriale inviato in originale al Cen-

tro Ufologico Nazionale, era dun­
que inevitabile che i due fratelli 
genovesi se ne servissero pronta­
mente per scopi puramente scan­
dalistici. E così, mentre il CNIFAA 
conveniva con il Centro Ufologico 
Nazionale di non dare pubblicità al 
materiale .ricevuto, i Mantero lo di­
vulgavano nella maniera più irre­
sponsabi1le e insulsa nell'ambiente 
giornalistico, sperando evidente­
mente di legare il loro nome alla 
pubblicazione di quello che ritene­
vano il primo rapporto ufficiale 
dello Stato Maggiore Difesa italiano 
sugli UFO. 

Così, venerdì 26 maggio« PAESE 
SERA » riportava integralmente ( 2) 
il documento con la fotografia del­
la copia della lettera originale di 
accompagnamento al Centro Ufolo-

Così il quotidiano Paese Sera hu riferito dell'htvio del più recente «dossier» 
del Ministero della Difesa a enti civili .di ricerca italiani. 
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Conti in Svizzera 
politici. generali. industriali : 
ecco i nomi in mano 
al magistrato 

Nel 1978 le segnalazioni di UFO hanno raggiunto l 'acme in Italia : i l  diffusjssimo 
. settimanale cc Panorama , ha dedicato all 'argomento e alla sua cronaca la copertina. 

gicu Nazionale su carta, i ntestata 
del lo Stato Maggiore ; ma senza 
certo attribu i re g l i  onori della cro­
naca agli  autori  del l ' i ncosciente 
bravata.  Lo farà invece i l  quotidia­
no « I L  LAVORO » di Genova, ( 3 )  
irridendo al l a  giovane età e al l ' i m­
pre parazione dei  Man t ero e anche 
a l l a  apparente leggerezza mos t rata 
dal l o  S tato M aggiore nel l o  stab i l i­
re tale rapporto con mezze figure 
poco più che adolesce n t i  in vena 
d i  giocare con cose ben più grandi 
d i  l oro. 

Noi del Centro U fologico Nazio­
nal e ,  d i re t t i  i n terlocu tori dello Sta­
t o  Maggi o re ,  non possiamo che 
comprendere l ' i mbarazzo del  M i n i­
s t e ro,  coinvo l to non per colpa n o­
s t ra i n  u n  « co l po » giornal i s t i co 
f i n e  a sè st esso che lo ha messo tan-
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to i n  d i fficol tà da doversi giustif i ­
care al  p i ù  p resto con una confe­
renza stampa ( 4 )  ed i n  un comuni­
cato ANSA « ad hoc » ,  entrambi  ri­
feri t i  dalla ·stampa quotidiana. 

Occorreva evidentemente d i s ti n­
guere fra chi ,  come noi ,  u tilizza 
·cert e i n fo rmazioni  a scopo d i s tu­
dio e ricerca e q u a n t i  i nvece se ne 
vorrebbero serv i re per i p rop ri sco­
p i  ·perso nali  o sensazional i s t i c i .  

« Di qu i » scri vemmo s u  NOTI­
ZIARIO UFO del novembre 1 978 
« il netto rif iuto del M i n i s tero a l­
l ' ingenua richies ta,  avanza ta sub i to 
dopo l 'accadu t o  dal mensile « I L  
G I O R NALE D E I  M I ST E R I  " •  d i  po­
ter  ricevere la medesima documen­
tazione uffici a l e  sug l i  UFO a suo 
tempo i nviata al Cen t ro U fologico 
Nazionale ( 5 ) : t a l i  dat i  sono stat i  

fo rn i t i  a scopo d i  studio e non a i  
f i n i  puramente ·commercial i  del la 
rivista del l ' Ed i tore Tedeschi.  Que­
sto s ia  chiaro, e per tutt i  » .  

E part icolarmente chiaro avreb­
be dovuto essere per chi aveva 
avanzato q uella richiesta in tale oc­
casione, tel efonando personalmente 
allo Stato M aggiore Difesa : i l  gior­
nalista dell'ANSA Marcell o  Coppet­
t i ,  col laboratore appunto de « I L  
G I O RNALE D E I  M I ST E R I » e m em­
b ro della S U F  ( Sezione U fologi­
ca Fioren t ina ) .  E i nvece no. T ra­
dita la p ropria s tizza per q uel r i­
fiuto telefonico, i n  cui  gli  fu sug­
gerit o  di rivolgersi al Centro Ufo­
l ogico Nazionale, Coppetti  richiese 
dunque formalmente il materiale 
quale s tudioso del  fenomeno UFO, 
e cioè con l a  stessa motivazione 
per cui i l  CUN l o  aveva avuto al­
l ' i n izio del l a  vicenda. E ra nel suo 
diritto .  E poichè nel d icembre 1 978,  
d i  fronte a l l 'azione parlamentare 
dell 'onorevole Fako Accame tesa a 
suggerire la cos t i t uzione d i  una 
commissione d i  s tudio governativa 
i t a l iana sul fenomeno UFO a causa 
della grande « ondata » d i  avvista­
menti  i n  atto,  il C U N  aveva dovuto, 
nel corso d i  una i n te rvista conces­
sa al d i ffus issimo sett imanale « PA­
NORAMA » ,  rendere note le  carat­
teristiche del la composizione del 
« dossier » i n dicate nel l a  lettera uf­
ficiale di inoltro ( 6 ) ,  Coppetli  potè 
anche speci ficare i p ropri desi de­
rata. Per cui lo Stato Maggiore Di­
fesa dove t te acconten tarlo pur se 
a mal i ncuore, t ra t tandosi di un d­
v i l e  che ch iedeva ciò che a l t ri ci­
v i l i  avevano ottenuto.  E che, p iu t­
tosto che come giornal ista,  si pre­
sentava soprattutto come uno s t u­
d ioso del l a  materia.  

I l  res to è noto.  I l  9 gennaio 1 980 ,  
con una mossa accuratamen t e  pre­
parata, Coprpet t i  - i l  giorno prima 
d e l l 'u sc i t a  i n  edicola de « I L  G I O R­
NALE D E I  M I S T E R I  » con u n  suo 
a rt i co l o  sul  primo dei rapport i del 
« dos s i e r » - d i v u l gava q uest 'uW­
mo caso a mezzo ANSA,  forte del la  
s ua personale pos izione al l ' i nterno 
del la  Age n z i a  Nazionale Stampa As­
sociata d i  cui  è d i penden te.  I l  1 2  
ge n naio,  dopo c h e  tutta l a  stampa 
q uot i d iana i t a l iana aveva r ipreso la  
n o t izia ( ta l vo l ta r icol l egan dola ad­
d i r i t t u ra ad un evento recen t e  oc­
c o rso sul Macera t ese ) ,  il q uot i d i a­
no « L'OCC H I O  » r iportava u n ' i n­
tervi sta  a Coppe t t i  che pubb l i c i z­
zava , sotto i l  t i to lo  « G l i  UFO : Spie 
a l  servizio d i  USA c U R SS » ,  i l  suo 
l i bro UFO : ARMA S E GRETA ( 7 ) .  
I l  1 3  Coppe t t i  - che a d i sp e t t o  d i  
t u t to era s t ato menzion a t o  come 
« un reda t t ore del l 'ANSA » e non 
con il  suo nome e cognome - ren­
deva noto il  resto del « dos s i e r  » ,  ed 
al la  cosa la  s tampa nazionale dava 

ampio risalto i l  giorno s uccessivo. 
Ma ancora una vo l t a  senza conce­
dergl i g l i  onori della cronaca. Che 
d i re !  Ben poco. I n  realtà  la divu l­
gazione q uasi scanda l i s t ica di spe­
ci fiche documen tazioni contenute 
nel  « dossier » non ha giust ificazio­
ne al cuna : né i n  nome d i  una pre­
sunta opportun ità d i  i n formazione 
né tanto meno i n vocando criteri  
d i  professiona l i tà giornalistica, in 
quanto l 'esistenza dei documenti  in 
q uestione era già stata sottoli neata 
nel 1 978 agli  interessati ed al  gran­
de pubb l i co - con serietà e con­
tegno - dal C U N  stesso, sui set t i­
manal i « E POCA » ( 8 )  e «  PANORA­
MA » ( 9 ) .  I l  pdmo dei  rapport i  dif­
fusi da Coppe t t i ,  anzi,  era addirit­
tura stato testualmente riportato 
da Remo Guerrin i  appunto su 
« E POCA » ( l O ) !  

La pubb l icizzazi one del  materia­
le ,  dunque,  si spiega solo con i l  
desiderio d e l  giornal ista di  farsi 
pubbl ic i tà per att i rare l 'attenzione 
su d i  sè e sul suo l i b ro.  Il  suo cruc­
cio per non essere stato s'pecifica­
mente menzionato e la sua inter­
vis.ta su cc L'OCCHIO » del  1 2  gen­
n aiO 1 980,  in cui Coppe t ti del inea 
con l 'i n tervistatore un grottesco 
( q uanto falso, visto che il nomina­
t ivo originale è stato accuratamen­
te tolto nel le  copie dei documenti  
i n via t igl i  dal M i nistero ) << i de nt ik i t »  
del pilota dell ' F-1 04G del primo ca­
so del << dossier »,  lo d imostra sen­
za mezzi term i n i .  

Va da s è  che t u t t o  q u esto n o n  
solo è poco professionale s u l  p iano 
giornal ist ico ( non s i  « riciclano » 
all 'opinion e  p ubblica notizie d i  due 
anni prima attribuendosene scoper­
ta e meri t o ) ;  ma è scorrett o  nei 
con front i  della stessa fonte del l e  
i n formazion i .  M a  al  sensazionali­
smo d i  bassa l ega Coppett i  è evi­
dentemente avvezzo. 

Già il 2 dlcembre 1 978 .la s tampa 
italiana r iportò come una « primi­
zia » di Corppet t i  la modul istica del­
le FF.AA. i t a l iane sugl i U FO ( cc Re­
lazion e  su avvi stamento di oggetto 
volante non ident ificato » )  resa no­
ta dal Centro U fologico Nazionale 
sul n umero del  n ovemb re 1 978 ( un 
mese prima ) di « NOTIZIARIO 
UFO » .  I l  sensazional ismo, lo ricor­
diamo, non è a van taggio dell 'ufo­
logia. Anz i .  Il Centro U fologico Na­
zionale, p rimo i n terlocutore uffi­
ciale degl i ambient i  del M i n i stero 
della Difesa sens i b i l i  alla proble­
mati ca ufo l ogica, non si è mai p re­
stato a esped i e n t i  del genere, con­
sapevole del l e  conseguenze n egati­
ve implic i te nel  diffici le rap port o 
fra l 'amb iente degl i studiosi  c iv i l i  
e quel lo  dei  m i litari ,  dominati  da 
una l egit t i ma riservatezza connatu­
rata con la loro stessa funzione 
cos ti tu:lionale.  

E'  n aturale che i n  certe sedi si  
s ia quasi  p revenu t i  nei rapport i  
con i c iv i l i  che s i  occupano del p ro­
blema, vist i  i •preceden t i .  Si può de­
f i n i re tutto ciò i ngiusti f icato? 

Evidentemente no, purtroppo. Ma 
occorre fare u n  d istinguo. 

Con certi ambienti ,  i n fa t t i ,  i l  Cen­
t ro Ufologico Nazionale non ha mai 

. commesso c c  gaffes » o errori ,  e pur 
potendo sfrut tare eventual mente il  
materiale ricevut o  a fini d i  una o 
p iù pubblicazioni essendo s tato au­
torizzato di fatto con una l e t tera 
a d  hoc del M i n istero che sot tol i­
neava i l  carat tere non classificato 
del  t u tto,  s i  è ben guardato dal far­
lo. Lo stesso ha fatto il ·nostro D i­
rettore, u n i co altro destinatario del  
« dossier » .  

Lo hanno fatto, i nvece , prima un 
t ipico gruppuscolo giovan i le al la 
M an tero e ora un cacci a tore del  
sensazionale alla Coppetti ,  d'accor­
do con i l  mensile della  Tedesc h i .  
C h e  l a  sezione ufologica fiore n t i­
n a  d i  c u i  Coppetti fa parte sia sta­
ta o ·meno consenzi ente,  è comun-

que chia·ro che il M i n istero saprà 
i n  fu turo come regolarsi n e i  con­
f ronti  di cert i ambienti  ufologici .  

D a l  canto nostro, allo scopo d i  
e v i  t a r e  ogn i  ulteriore m e rc ificazio­
n e  del materiale dello S tato Mag­
giore Difesa, s iamo stati  autorizzati 
a pubblicare q uanto d i  ciò che è i n  
nostro ·possesso potesse contribuire 
a chiarire le i dee ag]j ufologi i ta­
l iani ,  sconcertati  dagli svi luoni del­
la s ituazione. 

Precisiamo che quanto riprodot­
to i n  questo fascicolo n o n  cost itui­
sce tutta la documentazione r ice­
vuta e non certo la total i tà di quel­
la di fonte m i l i tare i n  nos tro pos­
sesso; ma solamente ed esclusiva­
mente quel l o  che è u t i l e  allo s tudio 
d i  questi recenti  casi m i l i tari  uffi­
cial i ,  prescindendo da vari a l l egati 
non ave n t i  r i l evanza s t rettamente 
ufologica . La varia modulist ica i n­
terna delle FF.AA. i t a liane e NATO , 
i l  l inguaggio tecnico ed i codici  i n  
uso presso vari uffici  e servizi ,  l e  
prassi e i destinatari  d 'uso nell ' in o l­
tro delle i nformazioni ,  certe carat-

l - GLI UFO IBL lX>SSIEB. IEL MINISTERO IELLA DIFESA NON SONO ARMI SEGREI'E 

L ' ATTENZIONE C HE  CONI'INUA AD ESSERE A'l'TRI B11ITA ]lA.GLI OR GANI J?ELLA PUBBLICA 

INFORMAZIONE ALLE NOT IZIE SENSAZIONALIST ICRE DH'JmSE � UN GIORNALISTA 

DELL ' ANSA SULLE IDCUMENTAZIONl RSLA'l'IVE A SEGl!ALAZIONI li.ILIT.A!! I DI UFO (O_<I 

Gm'TI VOLANI'I NON I DENI' IFICAT I )  R ILASC IATE DAL J.IHITS�ERO DELLA DIFESA ITA­

LIANO E •  ASSOLt1rAMENTE INGIUST IFICATA , SOST IENE IL CENTRO UFO LCGICO NAZIONA­

LE ( C . U . N. ) , IL PIU1 SERIO ED D1PORTANTE ORGANISMO C IVILE ITALIANO Pi!l{ LO 
ST� DIO IEL FENOMENO . 

IN UN COl!UNICATO DI FlUì O DAL IDTT . ROBERTO PINOTT I ,  DIRm'TORE DEL CENI'RO UR>­

LOGICO NAZIONALE E .!EL SUO DIFFUSO MENSILE SPECIALIZ7�ii.TO "NOTIZIARIO !Jro " ,  

SPESTO AUTOREVOLE ENTE DI R ICERCA HA INFATTI H I CO !l DATO DI ESSERE STATO , BEN 

DUE ANliT FA , IL PRIY.O DESTINATARIO !EL OOSSIER lEI C ASI IN QUEST IONE , INOL­

TRATOGLI DA. PARTE DELLO STATO �!AGGIORE IELLA DIFESA .\ SCOPO DI STUDIO . 

DA.LL ' INO �RO DI TALE CASISTICA RAC C O �A NEL 1977 B 1978, CHE UFFICIALI� ZAVA 

I PRECEIENI' I CONrATTI DI CO LLAEORAiiONE IEL CENTRO URl LO GICO N.AZIOUALE CON IL 

�IDITSTERO DELLA DIFESA , LA STAMPA R I FER I  1 DIFFUSAMEln':;; GIA t NEL 1978, A DISPE!_ 

TO IEL R ISERBO IMPOSTOSI E MANI'ENUI'O Ila\L CENI'RO STE��;O , IN OCCASIONE lELLA 

GRANIE ONDATA DI AVVISTAl!ENI'I DI QUELL ' ANNO IN ITALH. 

L 1AT'l'UALE TENI'ATIVO , DA. PARTE DI C HI  HA AYUrO I lfl' ERL:.; , ;t.: A DIVULGARE OGGI I 

DSrTAGLI IEL :;))T3:D.3 .l)PO i.V'.nW A·. T t::� • :.::GI:I O'rTElMO , DI ACCREDITARE LA TEORIA 
. 

SECON!O CUI TALI OGGETTI NON I IENI' IFICAT I  SAREBBERO �ìO LO VELIVO LI-SPIA TELEG� 
DATI COSTITUISCE UNA EVIDENTE FORZATURA , SOTTOLUIEA IL roTT o PINOTT I .  SE TALE 

IPOTESI FOSSE VALIDA. IN Qm:STO CASO , INFATTI ,  IL )liNISTERO IELLA DIFESA NON A­

VREBB& JU.I �RNrRO D ' UFFICIO RAPPORTI DEL GENERE, D\ CUI IL RISERBO O LA SEGRE­

T EZZA SONO D 1 0BBLIOO , A DEI CIVILI. I CASI INOLTRAT I �  EVIIENl'EMENI'E , SI RIFERI-

S CONO QUINDI A MANIFESTAZIONI NON RICOLLEGABILI A TALI SPIEGAZIONI CONVEN-

Z IONALI , CQt.::J SI IEIXJCE D ' ALTRONIE DAGLI SPECIFICI R.ESOCONr i , IN  Qtm:lTIONE E D& 
ALTRI ANCORA IELLA MEDESIMA FONrE IN POSSESSO DEL CENTRO UFOLO GICO llAZIONALE. 
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UFO 
FIRE�ZE - - Fra poChi giorni anC'Iw in 

I t a l ia st  CO"-lituira una commissione (lrl'po­
sta allo studio df"l fenomt"no l'fo. A noml­
narla sara il  (O\'erno in una delle pro��•me 
nuruom dt'l consiglio dei ministn · . 

TE·nuta fino ad oggt se�retamrntC' nasco sta 1.; ncJtLZia cht> 11 no�tro �o\·t:rnu \·uu: 
sapf'rnf' dJ ptu sui la prPsenz� dJ Ufo nt>J r1e1L 

·n<� liaru " stata ronfermata an·ocehttt dd 
unn deL nta.:s:::.Lmt respon�ab1h de-ll u l lictlJ 
qper•t7L l�li del !:Jf'C'ondo reparto dello Stato 
Mag�1ur..- dt·lla O�lt·)d l ,, j · , ,  �lf:rldi�'> (iPI SIOS 1 11 .�· n IZ!U I!Li'Jr !lld.:Lo:;�· u;wra'J'  • l' �l 
t�J ... lUJr:l cnl· pc: t'ùlltu 
df': fl1llii)-. 1 • r cit i .1 O!!•· "'" tu n-wl'ultu da. l�:l2 �w 
OI.!L!I  t i ' J t' :'>ù(J du��IU .-. 
d\ \ J'ìld:ll!'l!�l d. Ul!l!t't \ J  
lìtJJ1 lfÌt:1tll!C'Bll •Sq{li••  idtl cL lnl'l:t'<' 
p!l)lil U!  
r1t1..ti: 
m·· 

pHtV tlu<.,:-.H 1 !-,.l!)u ao u�g1 ��·  
i,;ft'tiHlll'!H(' l"U�!Odltl nt• 
glJ DrChl\"1 del !nllll:::.tt·ru 
d c l l d  0 J fc s &  s a r a n n o  
conse�natJ p e t  lo studto 
alla fut ura c:ommlSSIOilP 

Ufficiale 
P e 1  l a p n m a  \' O l t a  

qumdt d a  quando è nato:� 
J'ufologta contempora· 
ne a n 9 -17 1  t i  gov ern o 
d'accordo con 11 mimstl' 
ro della Difesa mt.cndc 

inchu:.m· t' studtttrE' q:Jt'l lu dw l-Wl mulu ... �udtu:')i 
c rnn<;Jderatn .uwura 11 
m L !'. t •·t·u di'l \'ente�Jmo 
SPf'flho 

A Hubrrto Pinot tl 35 
aJJJ:l f' :>.  uftJCLdlt:' d1 c::�n t 
gJ.('J'Ii:o Ò : \ J:-JII!tl.' nll..,!:.L!J 
df'll at'J(Jn�Hltl!'é:l UKVl di· 
rHtull d('J r �  wrn llfOI() 
�Jru mu.:wnalt•. 11 Plll un· 
P<1rtantt t> quailfll c::�to ur f.::<�Olsmo J .. H.trasru .. nufico 
Il! qut•!-.to �ettore c:he ha 
conlermato che e m cor· 
SO la COStllUZIOile dJ qUt"· 
sta comtm::.s10ne 1!\:Uver 
naU\'a E.bb1amo nvolto 
alrune domande-

Pl'!The sulo og�i 11 ft'­
nomeno Ufo sta per di· 
ventan• matena di stu d1o ufficiale :a autore­voJp? 

·Lo stutlio dt'll 'ufolo­
gia f' ros1 complesso e 
soggt'tto a d i \'t•rse inter-

�C'lf' n l l fl t  11 a l  lt-nnrnP n n Anrht· Jtt·ntw 3olo un,J pil'C:OJ� !l.:ìl"t�· di'l rt"I\U• 
mt·nt .,ilw ;Hl l • b J;: L  rt> J.: I · 
!.trala C'llnw ua.:�•· t t t  \ o  

l a n t 1  put rt'll lwrn J \ t'rl' 

carat11·1T pr11Jl l i dHH'Ill4· • 
u l o i OJ: U U  trt1pfll  .u·n·t. 
pa l l on i .. u n c t .t .  miragJ;:i 
otttt'Ì  .. un•• .. t.ttl ,c·arn­
biall IWI" l lu 

Mistero 
Co1r1· splH.!.<! l'Il<' Sr)lO 

ora 11 governo e m t t'n!!· 
nuto· For�e pC'rche !)C'm pre p!t.; s 1  pudd d• t:fo 
come macchmt· - sp1a al 
sernZIU di L'SA P URSS? 

· P r oJ)riu lll'Ì K Ì or n i  
scor�i ho l t·Uo  �uii'Or­
rhio l ' intf'rvi,ta a �1ar­
cel\o Coppt'L t •  don· t> g l i  

t•arla\·a d i  l't'o l'nmt• ' Cl· 
coli pilotati a di-.tanza 
per lo spionaggio t' i l  
rontro!<.piona�gio aereo. 
tf'rrf',trl' l' m a r i n o. E. 
u n ' i p o l r "'' i '\ U K � t' "' t h· a  
c h t- pero n o n  trova oggi 
m o l t o  t'OilM:>n�o fra i 
ma�giori studio!\ i di ulo­
lol':ia . 

- Gli Ufo rontmueran · 
no qumd 1 ad essere per 
moltv tempo un m 1st ero') Qual r la sua opmtone') 

tcrist iche tecni co-st ru mentali  e lo­
g i s t i co-st rategiche ricavabil i  da vari 
aspe t t i  d i  alcuni  docume n t i ,  in ef­
fet t i ,  sono cose che con gl i  UFO 
non c 'en t rano.  

I l  Cen t ro U fologico N azionale,  
q u i n d i ,  presenta agl i i n teressat i scr 
lo q uanto opportuno ed u t i le.  Non 
tutto i l  res•to,  e tanto meno a l t re 
documentazioni che né Coppe tt i né 
l 'ambi�n t e  d i  cui fa parte hanno 
né,  a questo punto,  potranno avere 
fac i l mente.  

D i  sol ito chi  sbagl i a  paga. 
A conclus ione d i  questa vicenda 

il Cen t ro Ufologico N azionale ha e­
messo il seguente comu nicato,  a 
p reci sazione della propria posi­
zione : 

l l!!,'/}] 
.. (' o m r  n o t o  nt' l a  

scienza n r  l a  rt-ligiont> 
t"'H'Iudouu l'rn·nt u a l i t a  < ·hf' a l t ri p i a n N t .  n t> l ·  
l'immf'n!-.ila del l 'u n i vf'r· 
so. ()OS!\ano e!-sf'rP abita· 
t i  da Pssrri intf"llii:;t-nti  
Quindi  l ' ipoh·�i ('(u• la 
terra sia da tempo .,otto 
l'ossen·azionP d i  oggetti 
f" crf.'atur .. n: tra trrrPstri 
non puo t• non dt'\'t• •• ..,..,,.. 
rt startata . 

- Non h<l :l •unon· dh t<IIP prospt't ! J \ tt p11trt'b 
!>t> �ol t • u r ll .:. i l o i1Jt •  JlPllrl 
gentc· una pNtn>lo:.H �t' 
mosfc-ru d1 all.unu· 1' <!1 

Nella foto in alto un .. di­
sco .. alante" di fabbrica­
zione •nglese. In mezzo 
Robeno Pinon1 direttore 
del centro Utologico Na­
zionale 

!'ltt>nza di a l t re ci\"ilta.  la 
notizia \ara rec;;a nola al­
I'OI)iniont' pubhliC'a . 

Success ivamente al la di ramazio­
ne d i  tale comu n kato,  non r ipreso 
dalla s tampa a causa dello sciope­
ro generale del  1 5  gennaio 1 980 che, 
con la ma ncata uscita dei quotidia­
n i ,  ha i mposto i l  s i lenzio stampa 
sulle not izie d 'agenzia meno r ile­
van t i ,  H D i rettore del C U N  è stato 
int ervistato dal quotidiano « L'OC­
C H I O  » per avere il parere ufficiale 
del Cen t ro U fologico Nazionale su 
q uel l a  che è stata p resentata come 
una notizia-bomba : 

La not izia del la i m minente cost i­
t uzione di u n a  commissione u ffi­
c iale sugl i U FO ,  sot topos taci da u n  
giornal ista d e l  quotidiano d i retto 
da Maurizio Costanzo ( n el corso 
della cui t rasmissione televisiva 
RAI « Acquario » del 5 feb b raio '79 
Pinotti  accennò all 'esistenza del 
« dossier » ) , è s tata da noi confer­
mata nella sostanza al di là degli 
aspett i  specifici e c ronologici che 
i gnoriamo . 

1 0  

Mercoledi 16 gennaio 1980 pSit�OSl 

Messaggi 
f"Prtamt•ntf". :\ l a  nun 

t u i l i  �an no ehr c>Yentud· 
l ì  mf'"'·"'a�gi rti ('t;;Sf'ri f' \  
tratf'rre ... tn .. aranno lt·· 
nuti n�'t'O'-Ii a l mnndo 
... o t u  ctllllO rht' l!" l i  'Il irn ziati t' i  gon·rnant i dt>llf' 
11 r i n <'  i 11 a l i p n t P n 1. � 
• tYrann•l a\·ut(l nltl(lu di 
.. , u tl!atf' a fondu l1· t.Uil· 
'l �!);•nH' ".111 l i.!  l l ..:h.• t l "t•,j. 

- l:. qumd: .a rom:nLs· 
sJOnf· Òf'i c:on·rnu 1·dLd 
no sara �e� re-: a·' 

l-l o  forti dubhi 1 n  pro· 
po,ito.  Proprio \'Un t ro 
quto;;to f'tt•ntualt' pf'ri c o· 
l o 1101 df'l t·entro ufologi· 
rtJ n a ? ì n n a ! P  a b b i a m o  f..,pn•3:<�0 al l 'autoritJ 20· 
,·trn a t ì \ a  che 4u .t !u :1 ·  
qut C'o-,s ,fano � l t  l 1 0  . 
d a  ch•nlnqut· pr•l\ enL:.J 
1111. a h h 1 a m o  i l  d inttu ,. 
Ull I'Oil t rH I I Il (' J \  : o t· .. u 
C(Ut'"'li il"ll!lnl{'ni 

Enru::o S • qnon 

In un col loquio svoltosi  nel 1 979 

GLI UFO : YEIVOLI SPIA? 
Recentemente, dopo Renato Vesco, a ltri si sono lanc iati sull 'ipotesi terrestre in ufologia :  il g iornal ista fiorenti­

no M arcel lo Coppetti ,  con un l ibro (« U FO :  arma segreta n) e un numero enorme di arHcoli  i n  cui deli nea una dupl ice 
teoria: lo  sfruttamento del « mito '' degli  U FO ai fini d i  gue rra psicologica che vedrebbe - in m odo assai paranoico -
cc USA e U RSS al leate per dominare il mondo sfruttando il cc nemi.co comune , extraterrestre nel caso che qualcuno 
osi sottrarsi al la loro influenza (ma tale ipotesi ,  ancorché basata su alcuni dati d i  fatto reali ed estremamente inte­
ressanti , non trova alcun fondamento nel l 'attuale situaz i one geo-pol itica, ·che avrebbe già richiesto l 'espediente diverse 
volte negli ultimi mesi ) ;  e la c c  copertura , che tramite i l  mito degl i U FO si  fa a velivoli  di spionaggio elettroni·co 
telecomandati ,  cui Coppetti cerca di dare un tono più " esotico » chi amandoli con sigla i nglese R .P.V. ( Remote ly 
P i l ote·d Veh ic les) .  I l  guaio è che tal-i velivoli hanno i l  d ifetto di non avere occupanti , di non assomigl iare agl i  U FO e 
di avere la cattiva abitudine di non evoluire variamente a bass-a quota, nonché di non produrre tracce ed effetti fisi·ci ,  
come invece gl i  U FO amano fare. Queste sempl ici osservazioni dovrebbero fare giustizia dell 'accostamento che qual·  
cuno, .piuttosto a sproposito, ha ritenuto d i  fare fra Vesco e Coppetti. la differenza basilare fra i l  primo e i l  secondo 
è che Vesco parte dal fenomeno per trovare u na spiegazio ne, forzata finché si vuole, ma uti l izzando fonti control la­
bi l i  e concentrando molti contenuti , mentre Coppetti non cita fonti , si basa su presunti contatti personal i mai 
veriUcabi l i ,  seppellendo al·cune idee di u n  certo intere sse in una ma·rea di  annotazioni margi ne1l i ,  ,:;sserzior.i 
personal i ,  congetture fuori tema ed un'abissale ed evi dente ignoranza del problema ufologico, dando l ' i mpres. 
sione di  volere, anzi di luire i l  più possibile i l  discorso per tirarlo in lungo (con ripetizioni e divagazioni)  (Jer diversi anni 
come ha effettivamente fatto. Una buona occasione perd uta, ma l 'ufologia è costellata di buone occasioni perdute. 
Degl i errori di fondo di Coppetti « Notiziario U FO " si occuperà nei prossimi numeri del febbraio e marzo 1 980. 

Edoardo Russo 

2 - G LI tiro lEL IX>SSIER DEL MINISTERO D\PONGONO UNA CQ!.J.i iSSIONE GOVERNATIVA DI STUDIO 
----- ---- ------ ----- -- -· - - - - -

IL IX>SSIER SUGLI tiro IEL MIBISTERO DELLA DIFESA ITALIANO , SOSTIENE IL CENrRO 

URl LO GICO NAZIONALE, COST ITUISCE IN OGNI CASO SOLO LA PUNI'A DI UN ICEBERG. 

LO STATO MAGGIORE IELLA DIFESA HA INFATT I AR CHIVIATO GIA 1 �GLI ANNI CIN­

QU.Am'A, PRESSO IL II
-

REPARTO - UFFICIO OP&RAZI01TI , BEN ALTRO MATERIALE ATTI­

NENl'E A CASI trn>LOGICI DI R>Nl'E Y.ILITARE . PIU • CHE OC CUP�S I DI IX>CUJ.IENI'AZIO­

NI ORMAI ARCINOTE , QUINDI , S I  RENDEREBBE NECESSARIA LA DIVULGAZIONE IE I  MOL­

TEPLICI RAPPORT I ARCHIVIATI NZGLI ULTIMI T RENTA A};'NI , E D  IL LORO STUDIO SISTE­

MATICO E SCIENl'IFICO ATTRAVERSO UNA APPOSITA COll!.:ISSIONE GOVERNATIVA DI RICER­

CA CON FONDI STATALI A D  HOC , SULL ' ESEMPIO DI QUANTO AVVIENE .llè.L 1977 IN FRAN­

C IA .  

OLTR ' ALPE ,  INFATT I ,  GLI U FO  SONO STUDIATI ll!\L G . E . l' . A . N .  (GROUPEMENl' D • En' UIES 

DES PHENOMENES AEROSPATIAUX NON-IENI'IFIES ) ,  WUIPE SCIENT IFICA GOVERNATIVA IN 
S ENO AL C o N. E . s .  {CENTRE NAT IONAL D • ETUIES SPATIALF.S ) ,  ATTRAVERSO L ' AERONAUT ICA 

E LA GENDAlUl.ERIA. · UN' SOMMARIO CONSillll'IVO QUAN'I' ITAT IVO DELLA PIU • RECENI'E . 

ONDI\TA DI SEGNALAZIONI UFOLOGICHE IN ITALIA , COMFRESA FRA IL 1978 U IL 1979 , 
INDICA PIU • DI CTIQUECENl'O AVVISTAME:Nl'I S�AGAT I DA TESTDI.ONIANZE ATTENDIBI­

LI , PERSONALE MILITARE E DI POLIZIA COMPRESO .  T UI'TO C IO 1 ,  COME HA SOTTOLINEATO 

A SUO T EII.PO ANCHE L ' ONOREVOLE FALCO ACCA.J>;E IN INl'E?..ROGAZIONI PARLA!·�Nl'A.·u RD".A­

S TE SEllZA ESITO , R ICHIElE UN'ANALISI APPROFONDITA ED OBIEl'T IVA . 

IL CENI'RO URlLOGICO NAZIONALE , HA PRECISATO IL SUO DIREn'TORE IX>TT . ROBERTO PJ;,­

NOTTI , E 1 M TEloiPO A CONOSCENZA .IELLA APPARENl'E Dm'ERMINAZIONE lELL1AtJrORITA ' 

COMPETEm'E DI D\R VITA AD UN ENl'E DI STUDIO liaFFICIALE IEL GENERE ANCHE IN ITALIA, 
E RESTA PERTANI'O IN ATTESA DELlE lECISIONI CilE NE SCATUR mANI�O , J;RONI'O A �I:Fl"l'J:RE 

A DISPOSIZ IONE LA SUA. QUINDICENNALE �PER IENZA E D  ATTIVlTA • ,  AL DI LA r DI OGNI 

S ENSAZ IONALISMO E UELL ' INTERESSE DELLA RICERCA SCIENl' IFICA SUL FENOMENO . 

Q U A LC H E  S U G G E R I M ENTO 
A C H I  DI  DOV E R E  
DA PARTE DEL CENTRO 
U FOLOGICO N AZION ALE 

S e  - come c i  è stato assicurato 
dalle Autorità competenti a suo 
tempo - è effettivamente destina­
ta a costituirsi, su disposizione del­
la Presidenza del Consiglio dei Mi­
nistri, una Commissione Governa­
tiva italiana per lo studio dei feno­
meni UFO, viene a questo punto 
logico chiedersi quali caratteristi­
che ottimali dovrebbero caratteriz­
zarla. 

Non sta al Centro Ufologico Na­
zionale suggerire i necessari criteri 
da seguire all'Autorità politica del 
Paese ; ma ci sia quanto meno con­
sentito di rilevare che cosa non sa­
rebbe opportuno fare a nostro av­
viso . 

l )  NON PUNTARE SU UNA COM­
MISSIONE MILITARE, in quanto 
la ricerca nel settore deve prescin­
dere dai limiti imposti dalla strut­
tura propria dell'ambito Difesa. 

2 )  NON PUNTARE SU UNA 
COMMISSIONE AFFIDATA SEM· 
PLICEMENTE A SCIENZIATI PRI­
VI DEL NECESSARIO RETRO­
TERRA COGNITIVO atto ad ap­
procciare propriamente la que­
stione. 

3 )  NON ESCLUDERE L'APPOR­
TO PARITETICO DI PRIVATI OD 
I STITUZIONI DI PROVATA SE­

------------------------------------------------------·I RI ETA' E COMPETENZA in grado 

a Roma p resso i l  M i n i s tero del l a  
D i fesa.  a d u e  rapp resentant i  d e l  
Cen t ro U fologico N azionale fu i n­
fat t i  com u nicato uffic ia lmente che 
la Presi denza del Consigl io dei Mi­
n istri aveva dato disposizion i per­
chè fosse avviato u n  procedimento 
a m m i n i s t ra t ivo teso a get t are le  ba­
si di una comm issione governat iva 
di  studi o sul fenomeno degl i U FO.  
Per non i n t ralciare l ' i t e r  del  p rov­
vedimento i n t roducendo t urbat ive 
d i  t i po scandalistico che s i  sareb­
bero dimostrate con t ro producen t i ,  
i l  C U N ,  s u l  n umero del maggio 1 979 
di c c  NOT I Z I A R I O  U FO » ( 1 1 ) ,  s i  l i­
mitò a r i fe ri re testualmente in p ro­
posito : 

cc Dal ca n t o  nost ro, possiamo so­
lo augu rarci che la crisi  di Governo 
non faccia passare in secondo pia­
no ( o  peggio, nel dime n t ica toio ) 
queste  iniziat ive parlam en tari  m i­
ra n t i  a che si dica u na parola ch ia­
ra su ll'argomen to. Ci augu riamo 
nel cont empo che il  Reparto dello 

S ta t o  Maggiore della D ifesa che ha 
nel  fra t t e m po avut o  l 'ordine mini­
n ist eriale di raccogliere ed elabo­
rare i dati  dell'ultima cc onda t a » 
i taliana e di presentarli  alla mas­
sima Autori t à  pol i t ica dell'Esecuti­
vo non s t ia lavorando pe r n ie n t e. 
Il Cen t ro Ufologico Nazionale, n el 
con tempo, con tinuerà a lavorare 
per la ricerca ». 

Se oggi dovesse essere i n  fase di 
concret izzazione i l  procedimen t o  a 
suo tempo comun icatoc i ,  noi  po­
t remmo solo augurarci di essere po­
s t i ,  quale Cen t ro U fologico Nazio­
nale,  nel le  condizioni di dare u n  
qualche con t ributo al la ricerca. Per 
i l  momento,  ment re anche d a  fon t i  
estranee al l 'ambiente giornal ist ico 
ci sono pervenute i n formazioni con­
fi denzial i secondo cui, termini  rav­
vicinat i  a parte,  l ' i ter  del provve­
dimen to si t roverebb e  o rmai a 
buon punto,  il C U N  ha dovuto l i­
mitarsi a emet tere i l  seguente co­
municato al r iguardo : 

di dare un valido contributo alla 
ricerca ( per limitato che sia ) ,  dal­
l 'interno e dall'estero. 

4 )  NON PRETENDERE DAL­
L'ENTE RI SULTATI A TEMPO DE· 
TERMINATO. Il carattere sporadi­
co delle manifestazioni ufologiche 
impone la necessità di rivolgersi a 
tempi medio-lunghi. 

5 )  NON LIMITARE L'AMBITO 
DELlA RICERCA AGLI EVENTI 
ODIERNI, consentendo la verifica 
e l 'analisi di casistica retrospettiva 
particolarmente significativa. 

6 )  NON DARE VITA AD UN EN­
!'E PURAMENTE DI STATO, ma 
piuttosto ad una struttura caratte­
rizzata da partecipazioni e finanzia­
menti sta tali in funzione di precisi 
programmi di ricerca via via appro­
vati. Più équipes, insomma, riunite 
e collegate in un impegno interdi­
sciplinare che non prescinda dal­
l 'apporto privato. 
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GLI UFO : COSA NE PENSANO 
Anche nel mio ambiente scientifico mi sono intrattenuto 
in conversazioni di carattere ufologico, ma non a l ivel lo  
i mpegnativo. Ho avuto occasione di  leggere i l  " Rapporto 
Condon " •  dove veniva dichiarato che una percentuale 
sull 'ordine del 6-7 % di questi avvistamenti non sono 
spiegabil i  . . .  

Prof. Luigi  Brogl io 
(Direttore del  Programma 

Spaziale Italiano "S. Marco") 

" Si sono avute in  Francia delle osservazioni radar in­
spiegate e così pure testimonianze di pi loti mi litari re­
lative agli  U FO " ·  

R obert Gal ley 
M inistro della Difsea francese 

" La g ente ha indiscutibilmente• visto qualcosa "· 

Albert Einstein 
• •  L'esigenza di  questi apparecchi è evidente e io la ac­
cetto senza riserve " ·  

Lord Dowding 

(maresciallo del l 'Aria e comandante del l a  
R .A.F. durante la Battagl ia  Aerea d' Inghilterra) 

" l dischi volanti - gli oggetti non identificati - gli U FO 
- o in qualunque altro m odo vogl iate chiamarli - sono 
una realtà " ·  

Barry Goldwater 
(senatore americano) 

" Questi oggetti volanti sono stati costantemente osser­
vati dagl i  scienziati d el l 'Osservatorio Centrale Aerolo­
gico di Mosca, e in considerazione anche dei ripetuti av­
vistamenti da parte americana, indiana e g iapponese ne­
g l i  ultimi venti anni ,  non rimane alcun d ubbio circ a  la lo­
ro esistenza ''· 

Prof. Felix Zighel 
( astronomo sovietico) 

" Posso assicurare che i dischi volanti , ammesso che tali 
apparecchi esistano realmente, non sono costruiti da nes­
suna nazione della Terra n .  

Harry 'fruman 
(già presidente degli Stati Uniti) 

" l dischi volanti sono di origine extraterrestre. Né gli  
americani né i russi sono in  g rado di costruire macchine 
simil i .  Le caratteristiche dei dischi volanti sono infatti 
chiaramente superiori alle presenti possibil ità della 
scienza n .  

Pi,erre Clostermann 
(asso dell 'Aviazione francese) 

" E' mia opinione che i dischi v olanti siano vere appari­
zioni material i ,  entità di natura sconosciuta provenienti 

probabi lmente dagl i  spazi e che erano già visibi l i ,  forse 
da lungo tempo, agli abitanti del la Terra, ma che per il 
resto non hanno rapporti di  sorta col nostro mondo "·  

Prof. Cari Gustav .Jung 
(psicologo e psicanalista) 

« Sono convinto che g l i  esseri extraterrestri che stanno 
osservando la Terra ci abbiano visitato per mil lenni i n  
quel l i  c h e  oggi n o i  chiamiamo dischi volanti " · 

Prof. Hermann Oberth 
(pioniere dell 'astronautica) 

" Una cosa è assolutamente certa: siamo da tempo sot­
to l 'osservazione di esseri provenienti dagl i  spazi inter­
planetari " ·  

Albert M. Chop 
(addetto al l 'ufficio stampa del l 'Aeronautica) 

Mi l itare americana) 

" E'  un fenomeno che si i mpone all 'umanità intera n . 

Sen. Angelo Cerica 
(presidente della C ommissione Difesa 

del Senato della Repubbhca Ital iana) 

" Ci sono quintal i di materiale utnciale sugli U FO tenuto 
segreto negl i  archivi nazional i .  E' probabi le che 
un'altra civiltà stel lare stia cercando d i  mettersi in con­
tatto con i l  nostro mondo ''· 

J i mmy Earl Carter 
(presidente degli Stati Uniti) 

cc Sono sempre rimasto scetUco, cocciutamente scettico. 
Ma recentemente, di fronte al le prove prodottemi da col­
l eghi , a qualcosa che ho visto anch'io, e da terra e in 
volo, io oggi ritengo che questi co11pi volanti c i  siano. E 
sono convinto anche che siano pilotati, che ci siano del­
le persone a bordo. Sono si·curo che ·esistono n. 

Colonnello Alfonso Isaia 
(.pilota personale di  Gianni Agnel l i  e 

Capo del Servizio Aeromobil i  in dotazione 
FJAT) 

" I l  mio pensiero è che si debba prendere i n  considera· 
zione · questi fenomeni per studiarli in una maniera più 
seria di  quel che non si  è fatto fino ad og.gi . . . n ,  

Prof. Giusepoe Tagl iaferri 
(cosmologo, Osservatorio Astronomico 

di Arcetri) 
cc R itengo che i l  Governo abbia i l  preciso dovere di  inte· 
ressarsi del fenomeno n. 

On. Falco Accame 
(presidente della Commissione Difesa 

della Camera dei Deputati della 
R epubblica Ital iana) 

( 1 )  Cfr. " U FO-M i n i stero : pesanti po­
l emiche "• i n  I L  LAVORO d ·3 1  2 g iu­
gno  1 978. 

Difesa è stato veramente " incastra­
to"? .. di Marc·3 l l o  Coppett i ,  in I L  
G I O R N·ALE DEl  M ISTER I  n .  8 8  de l  l u­
g l i o  1 978, pag. 1 0 . 

CHIAVE DELLE ABBREVIAZIONt COM­

PRESE N EL SEGUENTE DOSSIER 

(2) Cfr. cc Qui I H-662. U FO in rotta 
di col l i s ione " ·  in PAESE SEHA del 26 
magg io  1 978 , ripresentato ne l l 'ed iz io· 
ne notte col  t ito lo " U n  doc.umento del­
l 'aviazion •3 m i l itare : "U FO su l l a  de· 
stra" " ·  

(3 )  Cfr  . ..  Hanno  vent'ann i  g l i  ufo­
l og i  m in isterial i "• in ·I L  LAVORO del 
28 maggio 1 978. 

(4) . Cfr. " Nessun segreto sug l i  
U FO " •  i n  LA NAZIONE del  27 mag­
g i·o 1 978, e qu illdi  .. Awistamento U FO :  
esclusa l a  presenza d i  aerei i n  vol o  " ·  

i n  L A  NAZIONE d e l  28 magg io  1 978. 
(5) Cfr. cc Lo Stato Maggiore de l l a  

1 2  

·(6)  Ofr. " N e l  tr iangolo degl i U FO , 
in PANORAMA n. 661 del 1 9  d icembre 
1 978, :pag.  55. 

(7)  Cfr. " U FO:  Arma Segreta " di 
Marcel·l o  Coppett i ,  Ediz .  Mediterranee,  
Roma 1 979. 

(8)  Cfr . ..  U no scienziato fra g l i  U FO .. 
d i  Remo Guerri n i ,  i n  'EPOCA n .  1 444 
del 7 g iugno 1 978 , pag .  1 5. 

(9)  Cfr. Nota (6) . 
( 1 0) Cfr. N ota {8) . 

( 1 1 )  Cfr. " Pol it ica e U FO .. di Roberto 
P inotti ,  in NOTIZIAHIO U FO n. 5 ·de l  
magg io  1 979, pag. 1 9 . 

CAVOK = Ceil ing And Visibil ity O.K. 
(Condizioni atmosferiche di  
ottima visibil ità) 

E = East (Est) 

Feet, ft. = Piedi ( 1  piede cm. 30,5) 
Kts. = Knots ( Nodi) , 

N = North (Nord) 

NE = North·East (Nord-Est) 

NM = Nautica! M ile ( = Miglio marino) 

NW = North-West (Nord·Ovest) 

S = South (Sud) 

SE = South-East (Sud-Est) 

SW = South.West (Sud-Ovest) 

• 
S TAT O M A G G I O RE D E L L A  D I F E S A  

Prot. n .  1 0 1 /  

Allegati N. 

S e g r e t e r i a  G e n e r a l e  
- - - -- - -- - - - ·- - - - -

S e z i one AA . GG .  
l_· �� · )  , /� J.& 
1 d - ,..; l l fllf. ?'8 1 • 2 1  

u 
00100 Roma , 31 M�R. 1918 

oooETTo : Aeromob i l i  non i dent i f ica t i  ( UFO ) . 

AL CEN TI<O UFOLOG I C O  NAZI ONALE PER LO STUDIO DE LLA 

F'EN Ol11tE N O LOG IA UFO 

V i a  de l Vi gnola n °  3 201 3 6  M I L A N o 
( Rif . fg . n° MD0/57 7/RP de l 30 . 1 1 . 1 97 7 ) 

e ,  per conoscenza : 

AL S I GN OR 

l�oberto PINOTT I 
v i a  Odorico da Pordenone n° 3 6  

AL MIN I STERO DELLA D IFESA 

... . . 

501 27 F I R E N Z E 

Gabine t to de l Mini s tro 001 00 R O M A 
( Rif . fg . n° 2/926 de l 1 3 . 1 . 7 8 )  

S i  trasme tte , in allegat o ,  copia de l la seguente doc� 

mentaz i one re lat iva ad avvis tament i UFO verif icat is i nel cor-

so de l 1 9 7 7 : 

a )  avvi s t amento de l 

b )  avv i s t ame+lt O  de l 

c )  avvi s t ament o de l 

d )  avvi s tamento de l 

e )  avvi s tamento de l 

23-24/2/1 97 7 a G iul ianova Marche ( MC ) ; 

3-4/8/1 977  a capodichino ( NA ) ; 

27-28/1 0/1 9 7 7  a Cagliari-Elmas ; 
5/1 1 /1 97 7  a Cagl iari-E lmas ; 

23-24/1 1 /1 9 77 a P i sa . -

d ' ordine 
I L  CAPO DELLA SEGRETER IA GENERALE 

( Gen . B . o BATTAG L IA )  
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Rt:LAZIOXE S U  AVHSLH1 E�TO D I  OGG ETTO VOLANTE NOS IDE�TI FICATO 1·1 

l) Quand o avete v isto l'oggetto?  ( .. )dnl: 2 3 �1 l 24 f c bhra i o  1 S77 
h: iorno) ( mete) (a nno) 

(se l 'avvistamento è avvenuto di notte segnate il  giorno in cui la notte aveva inizio e quello in cui 
essa aveva fine; per es. : « da l  16 al 17 ») .  

2)  Che ora era a l l ' i n izio del l 'avv istame nto (ora local e ) 2 1 ' .  00 c ir c a  
(ora) ( minuti)  

3) Era p ieno g iorno oppure n o t te,  a l ba ,  crepus colo ? n o t t e  

4 )  I l  cielo e ra l impido ? Se c 'e r;..mo nuvole i ndic a te se erano sparse o coprivano tutto il cie lo e, pos­

s ibi l mente,  di che tipo era n o  l' a che a l tez za si t rovavano. Se era notte, indicate se si  vedevano bene 

le ste l l e  e la luna.  Ind icate i nolt re se c'era pioggia,  neve, nebbia ecc. fn caso vi fosse stato vento 

precisate se era forte e i n  che d 1 rezione soff iava 

� i  v rJ d c v 8 no c hi o ro �rJ n t c luna c _ st e l l e  c o n c c c c z i ò�a l i  c o n� i � i o�i 
el i  v j_.s i b i l i t � . 

5) Dove eravate in quel momento? Indicate la regione, c ittà, strada ecc. disegnando inol tre nello 

spazio vuoto qui sotto a destra una p iant i na de lla zona con una crocetta sul posto esatto ove vi 
trovavate.  Ind icate inoltre se eravate in casa o per l a strada o altrove . Se eravate su un mezzo d i  

trasporto indicate quale e ,  s e  si  trattava d i  un aereo, precisatene il tipo, l a  quota a cui volava e la 

rotta .  

l'�i t r ov a v o  a b o r d o . di u:1 v ei iv o l o  mil i t a r e  F� 1 04/G , a 7 000 fe o t  di 
(�l·. o -; �.:t cd a v ev o  o p�! C l:.o l r1 c c i a t o l a  v crt i c Q l e  di G iul ianovn l.:nr c hn .'i n 
t: 5.:::· c z i one d i  t.:a c cro t a , 

6) Vedeste l'oggetto attraverso un vetro di finestra, attraverso occh ial i, binocolo 0 altro strumen to ? 
Os o orv � v o l ' e cc e t t o  a t tra v e r s o  _ _ _  jl _ t c t��c c i 6 d e l  v e l iv o l o . 

( • )  :-lOTA BENE. 
a) Se gli  oggetti erano più d 'uno . sci ndete ogni risposta cosi : I •· oggC'tto . . . . . . . . . . . . . . . . _ . . . . . .. ; 2·• oggetto . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 3o oggetto . . . . . .  .. .. . . . . . . . . . .. ecc. 

b l  Se lo spazio per qualche rist)o, t a  no n  è sufficiente r i portate su di un qualsiasi Co gi i o di carta il numero della 
domanda e 1:1 cor r i spondente vos t ra r t � j)O>t :l .  Ri portate pure su d i  un foglio d i  carta qualsiasi tut t i  gli  ev� nt�.:a l i  pa rticolari  non 
previsti ne!!e domande del presente q u es t to nario. 

r • • }  Se no:1 ri cordate i particolari r ichiesti nelle varie doma n-de, r ipor tate solo que!li .eh� vi rllnm)entate; nel caso no:1 siate 
p i enamente cer t i  di un part icolare rispon<iete agg iungen d o  qua :che paro la com e : ci rca;  mi sembra, ecc . . 

- 2 · -

7 )  Come f u  che v i  accorgeste della presenza del l ' oggetto? Alìl) 0 118 r i;.1c s c o  d a  l l a  V i:cc; � o  in 
d ir o z i o n o  d i  Y ...,i C C 1 ' :J 'C a , : 1 l � � :1 nd o  .r ' l j_  o c c h i h o  n o t C� t o  un ' tn� c1.1Sa luc e  
b i :i l 1 C  ::1 � cl i s  t :_ : :  � s �.ì l�_ i c L: c �1 8 co�� 0 0  ::r� . l c ::; .:.; c r:.1rJnt c o . � 1ll l o -c :::· n  (� �lla  . 
:.1 i n  j_' o t t :::J . J? o c ll i :-.; r� c o �1 C. o  t� O 'J O  1 '  ? �c o ·.c t o S l  J) o :c t c_l V J c : l  1f- .. o:1 t c  o �-::� ;.l�? 1 

8) Per quanto tempo avete osservato l 'oggetto? p.1"UJ • .1ant cn oDÙ O J.no l t ora n l a  d L:.- �.� a n  ..... ;.:t ,.  
d a l l o  o r e  2 1 . 00 a l l e  o r o 2 1 . 2 3 (ore ) (minut i )  (aeeond• )  

9) Inizialmente da che parte s i trovava l 'oggetto ? ( indicate per es. se si trovava a Nord, a Sud, a 

Sud-Est ecc. oppure se a ppa riva al di sopra del paese A, del monte B ecc.)  

S G cu iv a  lo ;Ji a  r o -t t o ì11 <.l i1� o z i o11 o a lJl>r o s n i ;Jo t iv o :ile.l1t e  SUD-ES� = 

10 )  Come è stato che avete pe r d u to di vista l 'oggetto ·� Sul l e  f o c i  d e l  PO c1urant o la ::1i a 
v i:cs t a v er s o  rrua 27 0 °  l '  o c� e t t o  s i  è a l l ont n na t o  in cl ir c z ior.. c s c ;.1.­
pr c 27 0 °  s c o ::1lJJ l' C l1C.�. o rG lJ i l1 :J ::10n t o . 

1 1 )  Da che parte si trovava l 'o g �et to al momento in cui avete cessato di vederlo? ( precisate come 

al n. 9) D i ' fr on t o a l l a  :.1ia prua . 

. · � . .  . . 

12) Ind icatè a che a l tezza a pp.:tr 1 va l 'oggetto al d i sopra dell 'orizzonte all ' inizio e alla fine del l 'avv i­
stamento. A questo scopo procedete cosi : pun tate il dito in alto verso la zona d i  cielo ove era 

l 'oggetto a l l ' i:l iz io e fate sc,e�:ue da un'al tra pe rsona che vi sti3 guardando una lettera c A »  v ! cino 

a l d ito corr isponden te del  d 1 �.cgno qui  a d estra ri po rtato. Puntate poi i l  d ito verso la zona d i  c ie lo  

ovc era l 'ogge tto al l a  tì n t� d e l l 'avv isté.i ­

mento e fate se gna re u n o  l ette ra « S » 

v!cino 31 dito corrispondcnt0 de l lo stesso 
disegno . (Il braccio più sn l i evato ind ic · 1 
una zona d i  c ielo proprio a l  d i  sopra del l a  
vostra testa. mentre quel lo  p i u  b�1 sso ind!cd 

una zona- d i  c ielo proprio :..� ! l 'orizzon t e ) .  

v d s·.  fondo po cina . 

.Da � _7 000 fc e t  � J.· 1 3· . ooo fc e t  13)  Seco n do voi a che a l tezza d al suolo vol ava l 'ogget to '? ..1. Y 

14)  Secondo voi a che distanza si trovava l 'oggetto dal punto ove eravate? 

l.Ia s � iao .1 !ITl 
15) Descr ivete tuttf g l i  spostmn c n t i  del l 'oggetto ( da che parte andava , ' con che velocità si m uoveva, se 

sal iva 0 scendeva, se pas�;uv :t davant i  o d ietro una nuvola o montagna o altro punto di r i ferimento 

fi�so o mobil e, se a un d CJ to momen to accel era va o ral lentava o si fermava , se ruotava su se s tesso 

e quante rotazioni facev� in ogni m i n uto ecc. ecc . ) . Indica te anche quanto tempo i m piegava in cia­

scu:1:.1 delle operazion i de:ò c r itte;  a questo scopo controllate con un orologio i tempi ind icat i , imma­

g:nandovì di essere di nuovo pn.•sN'lt i �. l fatta Os c il l n v a  nc ll ' a r c o di 1 5+20 s e c on­

di d a l l a  D o s i z i o n c  in �rua a l lo � o c i � icnc a l  �i o trav er s o o r e  Q 
pu:r: r e  s�n n d o  in:::ll t e r o  t n l o  ."ili a d ir e z i o n e . 

( 0 t 1i trov ::� v o  a ?OQO fc c t  <.1j_ ��1 o t a , l ' e cc e t t o  erfl ··aprr o c � d. ma t iv o .:1r2n"'� o  al 
. "'..-i_ o �; · ::, .:; �· : . o l .:i.v c l l o . f] o l o  n e l  t r o t t o  è.a 1.:8 e c r�1 t u  a Ci·� t a-.. eli Co �.;"'� c lJ. o si 

', � o 2. J . c v � t -'c o . <.: i c i1· c c  1 00 0  f c c t  r i Gl! o t -t o  <::t ll a  .::iia q_u o t a , ;né\ all OJ."c_tUCl11d o 
:·_ :'_ :::.C1 c\::n· ;,:j_ ha �l 1J:C 0 2.' i z z CJ t o  a d  int c r c c t t arl o lni s on o  a c c o r t o  c he ��-ur o n ­

'1 · '1<' o : - i�"l_o a 1 2 . 0 00 f c G t  C. i  CJ.UOta  l ' o G� o t t o  ;�nt encva il1u l t ora t o  lo sfQ_ 
' :· L':. . ·::; nt o . 
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. .  

• 

16) Nel seguente spazio vuoto, ra ppresentante il cielo d i nnanzi a voi come apparirebbe in una foto­

gra fi a .  fate uno schizzo del pa esaggio e t ra cciate mediante una l inea t ratteggiata il  percor�o 

del l 'oggetto nel c ielo durante � u t to l 'avvista m ento. aggi ungendo ogn i tanto su tale l inea una frec­

cetta secondo il senso del movimento dell 'oggetto c tutte l e  indicazioni util i ad indi vid uare l e  

varie fas i dell 'avv ista mento da \ ' o i  descri tte a l  n .  1 5) .  

17 )  L'oggetto produceva rumore ? 

. . M f+X 1 tt . 11 . . . 

. 

In caso affermati vo precisate d i  che tipo era, m che momento s1 sentiva 

e se variava durante l 'avvistamento NO 

1 8) L ' ugge � to era p i ù  l u m i noso d e l  c:elo? In caso affe- rma tivo ind icate s e  aveva la luminosità d i  una 

s tel la  ( grande, med ia.  p i cco la)  oppure d i  un faro d i  a u tomobi l e  visto di  fronte e a una certa d istanza 

( per es. un chilome tro, cen to m e t r i  ecc.) oppure se tale l u m i nosità era accecante. Se la lum inosità del­

l 'oggetto non rimaneva cos ta n t e  col passar del tempo ma aumentava o d iminuiva, precisate in quale 

- 4 -

momento �ssa cambiava e, nel caso in cui i cam biamenti si ripetevano con regolarità. indicate quante 

volte in un minuto ciò avveniva P iù cr o r.; s o  c1 i 1.�.;: : fcn· o el i éì U t o :.lO �) i l o s t a­
cl i a t o  nel c i c l o  n l: '1.'-.::.l CJ cJ i s -'c :-J n � a  el i  c ir c ;J  1 l:;:1 c on 'Iinton� it;'J. c.1o­
c i G [L�lC n t o  p iù int c�� s 8  Ll c l l r�  lulli  .. l c c3 c l l c  f..ì t o lfc  c on l e  CJ.Ut.1 J i � � o -
t c v o f n c i l n �  .11 'C c f r� r n c o n :r: r o n t i • 

1 9) Che forma aveva l 'ogge tto ':' A che cosa poteva som igl iare ? Fate anche possibil mente un d i segno 

d e T oggetto n e l l o  spazio vuoto q u i  sotto a destra,  aggi ungendo. vicino. una freccia per far cu.pirc 

quale era l a  parte anteriore del l 'ogget to mentre si muoveva.  

Gro ::.; so fa r o  c1. c 1  cì j_ ;J ;::u t r o  l o cc.cr:llc n t c ]! itt lì i c c o l o  c1 c l 1 8  lv.!l[1 
lì i C!l1 él c on n l o n c  t enne • 

. . 

20) Di che colore era l'oggetto ? ( indicate anche se il colore variava durante l'avvistamento, in che 

morr.ento ciò si verificava e ,  nel caso in cui la variazione di  colore si ripe teva con regolarità, preci­

sa te quante volte in un m inuto ciò avveniva) 

vd s .  s o pra ru.nt o  1 8 .  

. ' 

21) I contorni dell'ogge tto si vedevano bene o erano un po'  confus i ?  Uscivano dall 'oggetto fiamme, v apori 

o fumo oppure l 'oggetto appar iva circondato da un al one l uminoso ? Indicate la forma e i l  colore di 

tali fenomeni e tutti i loro e\·entual i  cambiamenti  d urante le varie fasi dell 'avvistamento, riportando 

infine i particolari nel d isegno al N. 1 9  Con t o rn i  ni t id i  eli c i.::."' c o n fe x· enz 8 C O!: t enu � a l o n o  b i anc a stro . 
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22) Secondo voi quan to era grande l'oggetto ? v d s_ . pun t_i 1 8  e 1 9  • 

23) Di quante volte l'oggetto appariva più piccolo o più grosso della luna piena o del sole o di una 

moneta da cinque lire tenuta tra le d ita con il braccio teso in avan ti verso il cielo? Appariva forse 

del la  stessa grandezza di una stella ? Se la grandezza appaie nte dell'oggetto variava durante 

l 'avvistamento ind icate q uando e come variava . 

� 

1 8  

24) Avete potuto fotografare ( o  cinematografare) l'oggetto? In caso affermativo sarebbe utile poter esa-
minare le negative e conoscere il tipo di macch ina usata e la lunghezza focale del suo obbiettivo, 

ol tre all'apertura di diaframma, la durata di esposizione e il tipo di pellicola utilizzati 

nc. .c8 t iv o  

- 25) Altre persone, oltre a voi, hanno visto l'oggetto? In caso affermativo fornite le loro generali·tà e indi-

rizzi o almeno indicate quante erano .: ' ' . .  � ·... ... . . 

. ' - · • ' * -� • •  ' 

26) Avete visto oggetti volanti non identificati in altre occasioni ? In caso affermativo i ndicate in che 

data  ciò è avvenu to e in che luogo vi trovavate; riportare poi in un q uestionario a parte tutto dò che· 

vi ricorda te in proposito 

. ' 

27) R t portate , per favore, qui sotto le vostre generalità e indirizzo : 

l )  

RELAZIONE SU AVVIST1Ul E�TU H l  OGG ETTO VOL 1\�TE NON fUEN'fiFI CATO ,.) 
---- -. --- � ..- - - - -· 

Q uando avete visto l 'ogge t to ? ( * * )  :� �?� 3. /?L- 4 /l Lt 0  5 iu /!l !� 
(�: torno) ( mese) (ariiio) 

(se l 'avvistamento è avvenuto di notte segnate il giorno in cui la notte aveva in izio e quello in cu i 
essa aveva fine; per es. :  « dal  16 al 17 » ) . 

2) Che ora era a l l ' i n iz io  del l 'avv istamento (ora loca l e) 
(or;t ) {m inut i )  

. 3) Era pieno g iorno oppure not te , alba,  crepus col o ? N O 1 /& 

4) Il cicl o era l i m pido '! Se c 'e ra no nuvole ind ic a te se erano sparse o coprivano lutto il c ielo e, pos­

sibil mente, di che tipo erano t' ;.� che altezza si t rovava no . Se era notte, ind ica te se si vedevano bene 

le  ste l le  e la l una .  In d ica te i no l t re se c'era pioggia,  neve ,  nebbia ecc .  In caso vi fosse stato vento 

p rec isate se era forte c in che d i rezione soffiava 

. f?.l. . .  /e b ç: t//;;tcJ . . . ?.) éi lt  é . L .  e; . . � .t·G. L.. � e 

5) Dove eravate in quel momen to ? Indicate la regione, c ittà,· strada ecc. diseg�ando inoltre nello 

spazio vuoto q u i  sotto a destra una piantina de lla zona co·n una crocetta sul :Pos!'o esatto ove v i  

trovavate. Indicate inoltre s e  eravate in casa o p e r  la  strada o altrove. Se eravate s u  un mezzo di 

traspo�to indicate qual e  e, se si trattava di un aereo, precisatene il tipo, la quota. a cui volava e la 

rotta . 

6) 

� R o  ' "'  -;-o R R <=  . . . . .  .h J 
C O l'l l R. O L �  o . _D l . . N /?  POL. t 
G ? ?o .� � #//rO 

Vedeste l 'o ggetto attraverso .u� vetro di fines tra, attraverso occhiali, binocolo o altro strumento ? 

. . . .  e. 1 .1:1.0 G O L- O 

a> Se gli oggetti erano più d 'uno, sci ndete ogni risposta cosi : Iv oggetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 2o o ggetto . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . , 
oggc�to . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . .  ccc. 

b'  Se lo spazio per qualche r isposta non è suffleiente riportate su di un qualsiasi !ag l i o  d i  carta i l  numero del lo 
dom an(: a  c· :a corri spondente vostra r ispost a. R iportate pure su d i  un fogl io di carta q ua lsiasi tutt i gli eventua l i  partico lari no11 
prcvi·;; ti nc: :e  do mande del presente q uestionario. 

( .. } Se non · · : corda te i -pa rt ico!.ari richiesti nelle varie domande. riportate so!o quelli <:he v! rammenta te ; nel caso non siate 
p! ena.m e:-�tc <:erli  di  u n  port icolare r ispo ndete a ggiungen do qua:ehe parola come : oirca; mi sembra, ecc. \ 
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7) Come fu che vi accorgeste òel la  presenza dell ' oggetto ? 
Ji �"> i3 {/ Li tic.) b l t!d . /  -� C:.- é, "/j .;? L .-�'�t ,.> /16 � /} P,'?/� 1-é. 1 � L .::: /? PtJ ? I  ?l/? 

8 )  Per quanto tempo avete ossC' rvato l 'oggetto? l � 5 1 é.. 1 f<.C- //  
(ore) (m luu l i )  (aecnndl)  

9)  Iniz ialmente da che parte si trovava l 'oggetto ? ( itldicate per es. se si trovava a Nord, a Sud, a 

Sud-Est ecc . oppure se appariva al di sopra del paese A, del monte B ecc.) 
b l k é-:.· 2 l c."• l 'l é- 1'/ - ti é" 

10)  Come è stato che avete perduto di v istn l 'oggetto? 
/l c_ //1.1 :� ,�-:> � L:  c:. �- é.. r)ç_ i N é:  L- L/c. / 1 e: L. _L ' /'? � 13 /? 

1 1 )  Da che parte s i  trovava l 'o ggetto a l  momento in  cui avete cessato di vederlo ? ( precisate come 

al n. 9)  

12) Indicate a che altezza · appar i va l 'oggetto al di sopra dell 'orizzonte al l ' inizio e a l la  fine dell 'avvi­

stamento. A questo scopo procedete così : puntate il dito in alto verso l a  z;n a- di cielo ove era 
l 'oggetto all'in iz io e fate segnare da un'altra persona che vi stia guardando una lettera « A » v icino 

al dito corrispondente del d isegno qui a d estra riportato. Puntate poi i l  .d ito verso la zona di  cielo 

ove era l 'oggetto alla fine dell'avv ista-

mento e fate segnare una lettera « S » 

vicino al dito corrispondente dello stesso 

è.isegno. (I l  braccio più sollevato indie.<! 

una zona di cielo proprio al di saprà della 

vostra testa, mentre quello più basso inèilcà · 

una zona di cielo proprio all 'orizzonte). 

13) Secondo vo i a che altezza dal suolo volava l 'oggetto ? .4.04" � 
14) S0condo voi a che distanza si trovava· l 'oggetto dal punto ove eravate ? 

- � ) . s ,-/li:.) i L/ R é  . . . . . .  _ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

1 5) Descrivete tutti gl i spostamenti dell 'oggetto (da che parte andava, con che velocità si muoveva, se 

sa:ivn. o scendeva, se passava 'davanti o dietro una nuvola o montagna o altro punto di riferimento 

fisso o mobile, se a un dato momento accelera va o rallen tava o si fennava, se ruotava su se stesso 

e quante rotazioni faceva in ogni m inuto ecc. ecc.). Indicate anche quanto tempo impiegava in cia­

scuna delle  operazioni descritte; a questo scopo controllate con un orologio i tempi indicat i ,  imma-
ginandovi di essere di nuovo presenti al fatto Ct L /  r:t'/ C"; C/ é F.l.� "" . G 1? ./9..-'Y O 

. .  � - · é fZ.l { l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . ' � .  

- 3 -

16)  Nel seguente spazio vuoto, rappresentante il cielo dinnanzi a voi come appai'ire._bbe in una foto­
grafia, fate uno schizzo del paesaggio e tra cciate mediante una l inea tratteggiata il percorso 

dell 'oggetto nel cielo durante tutto l 'avvistam ento, aggiungendo ogni tanto su tale linea una frec­

cetta secondo il senso del movimento dell'oggetto e tutte le indicazioni utili  ad individuare le 

varie fasi dell'avvistamento da voi descritte al n. 15). 

- · -

·- �- . ' 

1 7) L'oggetto produceva rumore ? In caso affermati vo precisate di che tipo era, in che momento si sentiva 

e se variava durante l 'avvistamento . . . . . . . .  ti O 

1 8) L'ogge tto era più luminoso del cielo? In caso affermativo ind icate se aveva la luminosità di una 

s tella (grande, media, piccola) oppure di un faro di automobile visto di fronte e a una certa distanza 

( per es. un chilometro, cento metri ecc.) oppure se tale luminosità era accecante. Se la luminosità del­

l 'oggetto non rimaneva costante col passar del tempo ma aumentava o'd iminuiva, precisate in quale 

2 1  
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momen to essa cambiava e, nel caso in cui i cambiamenti si ripe tevano con regol arità, indicate quante 

volte in un m inuto ciò avveniva L /l L I./ Hl d O  .:7 1 1./l ' é R  /J b i  d_rl /J � �-é�? /.J  
. é.t f-.. l?d -� é. IL pl _l.' j é h t  Ll /"14 5 ;-C:: L- l-/l I( C; ò. l /?  l t- IY�!-'/_. 

Hl ) Che forma aveva l'oggetto ·� A che cosa poteva somigliare? Fate a nche possibil mente un disegno 
,_.- - d e l l 'ogge t to n e l lo spazio v uoto q u i  sotto a destr a ,  aggiun gendo, vicino, una f recci a per far capire 

quale (·' !:a :.:1 parte a n teriore dell 'oggetto mentre si muoveva.  
� L/ (: ,-=r:.7 /� fl é  C 1 lZ c:__ c;) ?. /.P.& J  . . . . . . . . . . . .  . 
l l C.. u 1 4 h>. . N/: ./ . . Y-:, 1 . .  L/ 1 . p, c.?c:JL. ..P 
. . L. /.?  IY ;.'' t . ? ' L/ l . .  Y . .  t:../?.�-t. '� �- - �  . 

• H P ./ 

�O) Di che colore era l 'oggetto ? ( indicate anche, se il colore variava durante l'avvistamento, in che. 
momento ciò si verificava e. nel caso in cui la v ariazione di colore si ripeteva con regolarità, preci­

sate quante volte in un minuto ciò avve-niva) 
. . .  _'ò l /l"! .( .. . Q . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

· · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · lt · . . . . . .  . 

2 1 )  I contorni dell'oggetto s i  vedevano bene o erano un po' confusi? Uscivano dall 'oggetto fiamme, vapori 
o fumo oppure l 'ogge tto appariva circondato da un alone luminoso? Ind icate la forma e il colore di 
tali fenomeni e tutti i loro eventuali  cambiamenti durante le varie fasi dell'avvistamento, riportando 

infine i particolari nel  disegno al N. 19 D � l'l é . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

- 5 -

22) 

23) 

Secondo voi quan to era grande l 'oggetto ?  
l L- l'l ,0 t . . /_ � C-ti< RN fJ é d?� l::. i �N . .f) ,i)(:�./;> .  

. ., L. p�' / L e c., c; c;. l( h'� N I-C::- Puo� ' · Pi �C- 4/L- • '  

Di qua n te volte l 'oggetto appariva più piccolo o pi� grosso del la luna piena 0 del sole 0 d i  una 
moneta da cinque l i re tenuta tra le dita con i l  braccio teso in  avanti verso i l  c ic l o ?  Appariva forse 
della stessa grandezza di  u na stell a ?  Se la grandezza apparente dell 'ogge tto variava durante 
l 'avvistamento ind icate quando e come variava. 

�4) Avete potuto fotogra fare ( o  cinematografare) l ' ogge tto? In caso affermativo sa rebbe utile poter esa­
m i nare l e  negative e conoscere i l  tipo di  macch ina usata e l a  l unghezza focale del suo obbiettivo, 
oltr� al l 'apertura di diaframma, la durata di  es posizione e i l  tipo di pell icola u t i l izzati 

l'I O  

• 
· 25) Altre person€, oltre a voi, hanno v isto l 'nggetto ? 

rizzi o almeno indicate quante e rano 
I n  caso afferma tivo fornite le l oro general ità e indi-

· ; 

26) Avete v isto oggetti vol anti non identificati in altre occasioni i In caso affermativo indicate in che 
òata ciò è avvenuto e in che luogo vi trovavate ; ri·portare poi in un questionario a parte tutto ciò che 
vi ricordate in proposito 

./! 0 . .  
. ' 

27) Riportate, per favore, qui sotto le vostre gene,ralità e indirizzo : 
( 
F 
L 
D 
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RE I�AZI O�R  �U AVVISTAjlEXTO Dl OGGETTO VOLANTE NON IDENTI FICATO (.l 
• l l .... .  l 

• 

l )  Q uando ave te visto l'ogge tto? ( • •) . . . :!!.�:.} 27.0.it 2 8 O t t o b :co 1 977  
(�lorno)  ( lllnt') (nu) 

( se l'avvista mento è avvenuto di notte segnate il g iorno in cui la notte aveva inizio e quello in cui 
essa aveva fine; per es. : « dal 16 al 17 •).  

2) Che ora era al l ' in izio del l 'avv istamento (ora locale) 1 8  3 5 
(Ofl) (minuti) 

3) Era pieno giorno oppure notte, alba, ere pus colo? �,: o-t te 

4)  I l  c ielo era l impido? Se c'erano nuvole indic ate se erano sparse o coprivano tutto il c ielo e. pc 1s · 

s ibi l men te, di che tipo erano c a che al tezza si trovavano. Se era notte, ind icate se si vedevano bene 

le  stelle e la luna. Indicate i noltre se c'era pioggia, neve, nebbia ecc. In caso vi fosse stato vento 

precisate se era forte e in che d irezione soffiav� Ci c 1 o  :3 e ren o , 3/8 çu 2 6('0f t 
3/8 Ac . 9 0.0 0Jt , vi f� t b .  ·+ "1 0  c o r.1 fo sq}J:J.:[;l , L�:n � pi Gua , s t e ll e vi sibi­
l i  e ve 1 1  t o da 1 50 ° 1 C'· � ·: t  D .  

5) Dove eravate in quel momento? Ind icate la regione, ci ttà, s trada ecc. disegna ndo i noltre nel lo 

spaz io vuoto qui sotto a destra una piantina de lla zona con una crocetta sul posto esatto ove V\ 

trovavate.  Indicate inol�re se eravate in casa o per la strada o altrove. Se eravate su un mezzo d 1  
trasporto indicate quale e ,  se s i  trattava di  un aereo, . precisatene il tipo, l a  quota a cu i  volava e la 
rotta. 

To rre di C c n tro l : o C el1 � A���p� r�� di Cagl i a ri Elma s .  

• 

. . . . . ...... , 

6) Vedeste- l 'oggetto attraverso un vetro di fines tra , attraverso occhiali, binocolo o altro strumento " 

:'. t t rave rso i ve t ri .de l l a ��.:lB . prin"L3. ., . . . P.O.i.. .. 1.1.0 C i. .t.o . . d�l.l.a To rre , . a o c chi o 
:· '..'. c.l. o e c o n i l  b i n o c c l !Ì>  suc c e s si vat�e n t e . 

( • )  :\'OTA HE'iF:.  
a )  Se � � �  o��C'tti erano più d'uno, 6dndete ogni r isposta eosl : l• oggt>tto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ; ZO oggetto 

3" oggt>tto . . . . . . . . . . . . . . ecc . 
.. b> Se 1. sp:u: i o  pt-r qua l che risposta non è sufficiente riportate su dl un qualsiasi fog lio di carta il numero dello 

doma nda e la �ornspo ndcnte vostra r isposta. R i portate pure su di  un foglio d l  carta qualsiasi tutti gil eventu:l l i  particolart n o r. 
pr�isti nellt- doman.de del pre.sente q uestionario. 

( .. \ Se non r icordate i particolari rkh i estl nelle varie domal\de. riportate eolo quelli che vl rammentate; nel cuo oon •1a� 
pleMmen te certi di un pa-rhcol.Are r ispondete aggiungendo qualche pa.rola �e : clrc:a; mi Hl'l'\bra, ecc. 

. � - 2 -

7) · Come fu <'he vj accorgeste della presenza d�ll'oggetto � C on t re l lan d n la p o si z i o n e  
d i  t re e J. i è o t t e ri i n  c i rt": ui t o  a d  Ove st  �e l l  ' Ae rQ l) O rt o . 

8) ?er -q •wnto tempo avete osservato l 'oggetto ? Il/ 
(ore) 

c i n q ue c i rca 
C•tnut l)  (NU>nd•J 

9) Imzia �mcnte dn che parte si  trovava l 'oggetto ? ( i ndicate per es. se si trovava a Nord, a Suti • 

Sud-Est ecc. oppure se appariva al di sopra del paese A, del monte B ecc.) . 1 ' o [.L� e t t o 

pro vo n i va do. S/ ... ' i u  eli re �:� o n e  E/1\ .C . . r.;.n t?  . Q.lJ o. . po .f:.i z� o r� c di s o t ­
t o v2n t o ·!}.c s � ro p c  r p i :::rt a  1 4 .  

10) Come è stato che avete perduto di  vista l'oggetto ? l ' ho s o c;ui t o  c o n i l  bi n o c o J_ o  

me n t re c :Cf e t tuo.v:..:. un a snl i t a  r::t pi du fin o al l e  J:O s �:; i bi l i  tà . o t t i c h e . 

1 1 )  Da che parte si �rovava l 'oggetto al momento in cui avete cessato di vederlo? (precisate �rc·t: 
al n .  9) l .' o ece t t o è: s e  ompa r::;: o in d. i re !.� i o n e lj/i,: \�: . 

12) Indica te a che altezza appariva l 'oggetto al di sopra dell'orizzonte all ' inizio e aha fine del l '  

st�mer:,w. A questo scopo procedete così : puntate il d ito i n  alto · verso l a  zona d i  cielo ow 

l 'ogçr·.to all 'in izio e fate segna re da un'a! tra person a  che vi stia guardando una lettera c A • , 

al dite corrisponden te del d isegno qui a destra · riportato. Puntate poi il d ito verso la zona di 

ove e ·a l 'oggetto al là  fine dell'avvista-

mcnh. ? fate segnare una Lettera « S »  

V • " i!"� ... t d ito corr. ;ponden te de ilo stesso 

disegno. (Il bra CC lO più sollevato indica 

una z, 1a di cielo proprio al di sopra della 

vostra testa ,  mentre quello più basso indica 

una zona di  cielo proprio all'orizzonte). 

13) Secor1ùO voi a che altezza dal suolo volav a  l'oggetto ? 1 C'C.Oft c irca 

H )  Secondo voi a che distanza s i  trovava l'oggètto dal punto ove eravate? 4 50:- 500mt • 
. .. 

15) Descn v�te tutti gli spostamenti dell'oggetto (da che parte andava, con che velocità s1 muovevo p. 

sal iva o scendeva, se passava davanti o dietro una nuvola o montagna o altro punto di riferimentr 
fisso o mobile, se a un dato momento accelerava o rallentava o s1 fennava, se ruotava "U -;e stp··

,;· 

e quar.te rotnzioni faceva in ogni minuto ecc. ecc.). Ind icate anche quanto tempo impiegava 1r 

scuna d elle operazioni desc�i\te; a questo scope) controllate con un orologio i temp1 indicati ,· ,rn rr . .:. 

ginane1ovi di essere di nuovo presenti al fattovc�1 i va da S/W ve rs o .  la TJR, vo l c.t. va 
o.ri �� zon:to.lG:Gn.te . 9 ()!1 ve�.9.9Jt� ri d.9.��� . . )90�!11/o .��� - -c � r.�a , . . .  Po i  i n :!}O s i ­
z i cn c d i  s o t t oven t9 .4c s�r� .pe r pi s t n  1 4  h a  i n i z i a t o  l a  sal i ta a c -

· · · · · · · · · · · · · · · · · · · . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
c e l J. c :ce.n do pro gre s si vame n t e  e salen do c o n  un ' an go l a zi o n e  di c i rca 
40/lt 5 ° . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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. , . . . . .
.

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . · · · · · · i

' ' ' '- · ' . . . . . . .  . . . . . . .  . 

. . 

;tC·vCC /v( t ,tf 
. 6) N el seguente spazio v·...1oto, r..'.lppresen tante ìl c i elo d innanzi a VOI come a p pari reb� ira . J. lla/ � 

�r;.fia, fate uno schizzo d�l paesaggio e tra �cia.t� �ed��!lte _ur:
a_

l����-
tr��::?

.
�Jat.a l �  rr.!�o 

d('il 'o��t·tto nel cielo _durante tutto l 'avvistam en to ,  aggiungendo ogni tanto su tale l in
/
�..:..unà'Tte" · · 

cetta s�ondo il senso del movimento del l'ogs�etto e tutte le indicazioni utili ad individuar\ .. . 
/ t 

va rie fasi dell 'é. vv istamento d.,. vo1 descritte al n. 15). . .t�'�ci� / 
1. )1=0 't1 / 

. 
� , r � ' t�oo 1 ·� . . . / 

" : .Jscc · . ,.., 
' 

l ' •  (l " ; 
� , JI � ..-trw � �� - -

� ,. �1-::::-.::1�--..:.__::_------..... / ì -'  
l i &ci 
, }!.  ! ' � .  ' 
• .:;� l ; . \ ;t? Jt.oc \t. . __, 

r 1 1 \\} __j . . l 
'" --._ R:�ry ?)?., , . l . R-wy . 

t 4- k 
l '1 '  1/ogg,. "o produ(·(·\·a rumorf'" I n  caso affermativo precisate d t  che tlpv era, m cne "' '  . . 

E f St ,,,, . · ci'\i 8  durante l 'avvistamento n e s sur. rumo re . 

; B �  L · .:1ggt- 0 era p . u  luminoso del cielo? In casu affC'rmativo mdicate se aveva lét turnincJSltà .: 
s t l' l l r.  � grande, med 1a ,  piccola) Òppure d i  un faro di automobile v1sto di fronte e a ur t terta dl'" . 
( p(>i" p' '..In chilometr0, cento metri ecc.) oppure se tale luminosità era accecante. Se la lununo�1ta 

l'ogg .... ; ,, . non ri maneva cos w nte col passar del tempo ma aumentava o d iminuiva, precisate m Q'l .f 

- · -

momen to essa cambiava e, nel caso in cui l cambiamenti si ripetevano con regolarità. Indicate quan ti­

volte m un min�tti ciò avveniva l ' o;:c c; t t o  e ��a . pi ù l ur.ù n o s o  do � c i. � l o , · .di . 
c o l o re n r::ù1 c i o :t1 c  f o �t c , . è) �.�. :� c!1 .�.� t �.;.. c� s t<:ln t e , di e:ran de. zza . impre -. • l 

c i s a�J i l e  , .m o l t o  pi l� cran uc LU un 
. . f.·.c.��� . .  �i . . . él ut o L1o 1J�� .� . . . � . . . � .5.� I :t .  e 

c or.1un quc l)i lt :D i c c o l o  d c l. l ' 2 l i c o t t e r0 Ìi l  c i rc ui t o  vi s t o  a 4C'Ornt • 

Durnn tc  l ' all on t�l.n /...l.P tcn t o  ·
�;c l' � � r.

· 1 .;/l ; �.',' � th vcn t:J.t o  sc t;�prc pi tL I>i c c o l o  

f i n o  all o. s c o mp2.. :�c�:;a t o t a l e  ùal l e  po s s i ù j_ l i tà o ·� ·t :i. che ur; . :1n c .  
' . f; 

1 9 ) Che forma aveva l 'ogge tto ? A che cosa poteva som i g l i a re ?  Fate anche possibil mente un di��n .. 

dc)l 'oggPttc. nello spazio vuoto q ui sotto a destr a, aggi ungendo, vicir..v, una frecci a per far �· .. �, : :  
quale- e r a  l a  parte anteriore dell 'oggetto m entre si m uoveva . 
r o x1:1u ro t ondo. , � � o t uv�: . .  :...; (' nj. L ::l :L �; ;J.. :e.  . . .  i."'..'J Ui l }):J. l l o n e  è i  co.l c i o  un pò 
.Pi 1� c:co.n è�e , n O lJ {:: . }) O � ; �:.iu� �5� .

. . q_c.�:i.r.l. �!..� qu e1 l_e f 6 s s c  l a  part e an t e ri o re 

o �p o s t e :c:L o re }J c rc h(:  . . 
s� � 

. . . .  �()�prc _yi s t o  c o m e  uri3. palla l umi n o sa i n  

tut to l o  sue fa ��i  eU avvi c i namen t o  e el i  a l l o n to.n.am.en t o  • . • . .  . •  .,. _ . ' . . . . ... . . . . . . . . . . . .. . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4.·. 

20) Di cht. colore �ra l'oggttto? ( indicate anche se il colore vanava durante l'avvlStamento, m :�r. . :  

momen to ciò  si verificava e ,  nel caso in cui la variazione di colore si ripeteva con regolarità, prec. 

sa te quante volte in un minuto ciò àvveniva) . A ran c i one f o rt e  .e di c o s tan te · 
i n  t e  n si t 2:. . . ... 

21)  I co'1 tM n i  (k � l. 'oggetto s i  vedevano bene o erano un po' confusi? Uscivano <1al1 'oggettc fiammE: ·; .. . ' 
o fume opvure l 'oggetto appariva circondato da un alone luminoso ? In�icate la forma e 11 cv.ao:: 
tali fenomeni e tutti i loro eventuali cambiamenti durante le varie fasi dell'avvistam"'nto, ripor .4- ''­

mfine : parti col ari ne l disegno al N. u; i c on t o nl i  . app a ri van o C Ol; fusi , n e s s un a  
f i a�a o s c i a  u s c i vu ùa l l ' o cGe t t o . 

i ' 
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22) St>con :io voi q u a n to era grande l 'oggC'tto'! lf on . . l o .  po s s o  di re , f o rs e  c o me un AB 

47 j vi �1 t o  a l l a  di s t2.n za di 5('0r..1t .  
23) Di qua n t(' vol tc- l 'oggetto appa r i va più picco l o  o più grosso dcl ld lun � fJicna o drl solP o · ,  .b 

mone u t  da cinqtu· l i re te n uta tra le dita con i l  braccio teso in avanti verso il ciel o ., Appknva wr�, 

del la stessa grandezza di una ste l l a ?  Se la grandezza apparente dell 'oggetto v& riava duranw 
!'avvistamento indicate quando e come variava. Le. me t2. . de l l e'. l tm a  pi e n a  vi s t o  
p e x·ò al1a di s t2.n za cìj. 4-00/4 50�lt . 

24 )  A vet(' pot u to fotografare ( o  cmematografare1  l 'oggetto? In caso affermativo sarebbe utile po ... .: -i ·  

m 1 r. a r€' lP nega tlve e conoscere i l  tipo d i  macch ina usata e la l unghezza focale deì suo obb1e t �  

ol tre al l 'apertura d i  d iaframma,  la  durata di es posizione e il  tipo d i  pell icola util izzati no 
. . 

25) Altre p<>rsone, oltre a voi, hanno visto l'oggetto? In caso affermatlvo fomite le loro gene'raTti1r" �·· 

26) 

rt 7.Zt .� al meno mdi c;,  i. t ·  ouant,. erano 

Avett.: v1sto oggetti votanti non identificati in al tre occasioni ? In caso affermatjvo indtcate .n .... -

àata c1ò è avvenuto Il! in che luogo vi trovavate; riportare poi in un questionario a parte 'OUtto Cl·· �� 
vi ricordate in proposito · J.·iO 

' . . 
�7 ' k i portate, per favore, qui sotto le vostrP ""'"'"" .. " 1 ' u  - ;_ .. . · 

REL�\ZW� n �U AVV ISTAMENTO DI  OGG ETTO VOLANTE NON IDENTIFICATO n 
• ' l . ... l • 

• 

27 0 1' TO BRE 1 97 7  l )  � uando avete visto l'ogge tto ?  ( . .  ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (�forno) C melf) (uno) 
( se l'avvistamento è avvenuto di notte segnate il giomo in cui la notte aveva inizio e quello in cui 

essa aveva fme; per es . « dal 16 al 17  1) .  
2) Che locale) 1 8  3 5  - -

ora era a l l ' in izio del l 'avvistamento (ora 
(ora) (m inuti) 

3) Era pieno g iorno ·oppure notte, a l b a ,  crepus colo ? No t t e  

4 )  I l  cielo era l im pido? Se c'erano nuvole indic ate se erano sparse o coprivano tutto i l  c1elo e, pos­
�; ibi lmente,  di C'he tipo erano e a che al tez7.a si trovavano. Se era notte, indicate s� si  vedevano 1 ene 

le stelle  e la luna.  Ind i cate inol tre se c'era pioggia, nev(>, nehbia P.Cc. In ( ·aso , . .  fosse stato ' l to 
� -l · · -i ·1 - � ·  • Jj ( '  C · ' !  ' L, ] .; 2 6 '"' 0T.' T r ecisatc se era forte e '1 che d i rezione r.ofT i:wa • . u v O ·  o ·-' - �_, ·-- • l • · ' ·  • •  - ·  · · • - � · 

3 /8 Al t o c uLì.�l i  9 . 0 r-.0 F J_' - /.t_ � ; ·� vu: i t� }ii. lJ. ùi O Zc1 c o n f o :..:c l l i <.l  - Vcm t o : 
C.:l 1 .5:' 0  1 0K t s  - C i c l o  l i rtlJ)i (1 o  vi ::;ibiJ.� s t e l l e  e luna . 

!>1 Dove eravate in quel momento? Ind icate la regione, città, strada · ecc. disegnando inol tre nel l" 
spazio �Vuoto qui  sotto a destra una piant i n a  d e l l a  zona con una crocetta sul posto esatto ove v 1  

,,- .. 

. 
� rovavatC' .  :nè �cate inol_tre se eravate in casa o per la strad a  o altrove. Se eravate su u:Ì mezzo di · 
trasporto inè i t: 8 �e quale e, se si trattava di un aereo, precisatene il tipo, la quota' a cui volava e la J . 
rotta. 

N e lln To rre di C o n Jc ro l l o  (1_G!ll. ' o.e r_o porto  di CAG:SIARI/hL�.:..\s . 

. . . . . . . . . . . . . . . ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

IJ) Veclt::>ste l 'oggetto attraverso un vetro di fines tra, attraverso occhiali, binocolo o altro strumento? 
A t t ra ve T s o .; .Y.�.� ��--" !1 O. .i . . . .  ?.?.� . . . ?.?�l! ?.?.�.�? .� . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

( • )  NOTA H �: :-.� F: .  
a)  S e  J( l t  o i{ r;ctt i  erano p i ù  d 'uno, scindete ognl risposta cosi : 1° oggetto . . . . .• . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ; 2 °  oggetto ... . . .  . .. .. 

3° ogg<'tto . . . . . . . . . . .  . . . . . . .. . . . . . .  ecc. . . b> Se lo �p:u: i o  prr q u a l che r i s posta non è !!uf!\cicnte r i po rtate �:u di un qualsiasi fog l i o  di carta il numero della 

domanda e l a  co r r i s:Jo n d e n t e  vost ra n spo�;ta.  n:portate pure su d i  u h  ' · w  o di carta qualsi asi tutti gli eventua l i  partieQlarl non 
pre-vi-sti m�lle dom:v �· �  del prese nte q u estlonar !o. 

( • • )  S<' non !" tcor( ·• tr> t part icolari  r ich iesti ne!le va rie �oms n.d e, r iportate solo quelll che vl rammen tate; n4tl euo non alate 
�): croa.men te  <' é' r '. i  d i un pa·rtico!Are r ispondete aggluns.;endo qun:che -parola come : clrea; m1 .sembra, eoc. 
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Come fu che Vj a ccorgeste d e l l a  presenza deU'oggetto ? Se eu-en do a v.i s_ ta t re 
e l i c o t t e ri dc�. l  1 z .. I .. i n' c:. d d e s t ra.men t o  h o t t u rn o sul l ' a e ro po rt o . 

8) Per q ua nto tem po avete osse rva to l 'ogge tto ? c i rca 4 '  
(ore) (minut i)  fMCOndU 

9) In1ztalmente da che parte si trovava l 'oggetto ? ( indicate per es. se si trovava a Nord, a Sua a 

S ud-Est ecc . oppu re se appariva al di sopra d el paese A, del monte B ecc.) A SUD/C' VEST 
ùc �. l 1 a c ro rJo r � o  i n  p r o s : .: im i  t �  di tm o ll Q i  s u d cJ c t  L i  o 1_i c o t t e l ·i . .�� ... 

', 
Come è sta to che avete perduto di v ista l 'o �getto? 

s i  è al l o n t o.n a t o t ro p�) O  e a d  w1 a n o_t e yo l e  a l t e z za .  

• 1 '  9a che parte si  trovava l 'ogge t to al  momento in cui avete cessato di vederlo? ( precisate come 

a.: n. 9)  N 0 1ill/OV.2ST clc l l  1 n c r o }ì o rt o . 

1 2 )  Ind t c<n.(' a che ;1 l tezza a ppa riva l 'oggetto al di sopra dell 'or izzonte all ' in iz io e al la fin� dPl ! 
c- U., mentCJ. A questo scopo procedete così : pun ta te il d ito in alto verso l a  zona di c ie l o ovf· 

l 'ogt::;c :to a l l ' in i z io e fate segnare da un 'al tra persona che vi stia gua rdando una lettera « A  • v 1c : n.  
1 ... . . . • .  - . • ..• - • .. .  ....._ � .  • . - - -- - . ... _ _....... _.. .......__ ,. ___ _  ......... _ _  • •  Jo • � 

a. d 1 �o cornspondente
. 

del d isC' g no q u i  a destra riportato. Puntate poi il dito verso Ià �-dt-t� 
ove e ra .1 0oggetto a l l a  fi ne dell 'avv ista-
me n te e f'<�te segnare una lettera cc S ,, 

v ic i l tu · d  d ito corr spendente delle stesso 

d ìSl'gr.v (Il  bracc 10 più sol levato indica 
una zona di cie!o proprio al di sopra della 

vostra · l"�ta ,  mentre que l lo più ba sso indlca 
una zun::t d i  cielo proprio all'orizzonte) . •  

:.: 
13) Secondo vo i a che al tezza dal suolo volava l 'oggetto ? 

In i zi alme n t e  ci rc a  1 . 500FT  

·. � \  Secontl<; voi a che distanza s i  trovava l'oggetto dal punto ove eravate ? 
Ci rc a  4 r.:i .clia 

15 )  Descr. ·. - .�te tutti  g l i  sposta menti dell 'oggetto ( d a  che parte andava, con che velocità s i  muovev& IJt> 
saliva o scendeva , se passava davanti o d ietro u n a  nuvola o montagna o altro pun to di riferimentr 

fisso o mobite,  se a un da to momento accelerava o rallentava o si fermava, se ruotava su se st�s·: 

e quantP rotaz ion i faceva in ogni minuto ecc. ecc.). Indicate anche quanto tempo itnpiegava m �:.t:.· 
scun a .:ielle operazioni descritte ;  a questo scopo controllate con un orologio i temp1 indicat:.. . i.mmo . . 
ginand ovi di essere d i  nuovo presenti al !atto A l l ' i n i zi o . c1� l :L ' .?.YYi S t 2.me n t o  s i  

t rova.v3. - a pr) cna di e t ro un e l i c o t t e ro. ,  p ro c e de n d o  . .  p o i . ad un a  -.,e l o c i  t à  
p o c o  sup e ri o re a q_ue s t o  l o  ha n o rlx� s :::u · !; C"J , man t en e n d o  'lill a prua appro e 
sim.:l t i vn  ve r s o  :i:�O !\l.) e man t e n en d? .l..?.: _ _  quo ta cJ e l J. e l i c o t t e ro ; appena a -

OVEST d e l l a  To r re di C o n t ro l l o  ( t emp o  t ra s c o r s o  c i rc a  50 " ) ha i n i zi� 
t o a s a l i �e aurr. c n  tan do l)ro �re s si vame n  t e  la ve l o c i t�1 f i n o  a raggi u.n cc ­
r e  e supc r2. re , s e n z2. dub bi o , l a ve l o c i t& di un j e t mi l i ta re ( c i rca 50 0 
N o di ) · .Mi ri f e ri sc o a d  Uil j e t  rc.i li t a :r-e p e rc h è  an che i l  suo ra t e o  di 
sali �a e ra n o t e vo l e . Ha �n t Gnut o que s t o  a s s e t t o p e r  c i rc a  3 '  ci�è  fi­
n o  8. s c om �_·o. ri re a l l a  mi o. vi �: ta ·'"' e d  e ra ci à a d  't.Ul 2.. al t e z za ri l e va n t e , 

t' _...J ...I.. �l di . . 4 5 . 000F T .  • • • • • • • • o o o o o O O o o a • U o o o O f O o • • • • • • •  o u • u, • • · • · � · • H • • • • 

� r 

Po c o prim� c h e  s c ompari � s.e. alla m�a. . . . vi s ta , . ho a.yutQ . .  J ' i.mp�� .s si o-
· · ·  ' l . . . l 

n e  che. st e s s e  n re1r� ·�� o . v.c r s o de s,t ra e . ni .è _ n emb ra:t o si s t e s s e  . f e r-
man do '  �o :p o ùi c hè ha . s e gui ta t o  la .sua a n c e  sa man t en en dò prua rm rm 
d o p o  p o c h i  s e c o n di l ' h o p e rs·o dl v.l n to. . 

l ,, 
. i .  

.r ..... .. 
16) Ne1 :--•·r.uente spaz10 vuoto, r a ppresen tante 11 ciclo din nanz1 a vo i come appan rebbe m un � fot. 

s/o 

gra !:a,  fate uno schi7.zo del paesagg i o .  e tra cciate mediante una
. 

l inea trattegg1ata J.� ... ��:�'�· 
de� l ' or�,r;etto nel ci elo d u rante tutto l 'avvista m ento,  aggiungendo ogni tanto su tale- l inea una fr� . . � 
cetta '-t'Condo il sf'nso del movimento dell 'oggetto e tu tte le i ndicazioni __ uh1i ad individ uare te 

/ 
varie- fas i  dell ' ; .vvistamento da voi ò escritte al n. 15). ./ � / / ./ / ./ 

./ .,  / 
· /  . '/ . -;/' . 

/ 
/ ,;r  . ../ 

./ 
• "' 

tS!P _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  ..,. _  

17} 

4 \ ! 

l \.l 

� 10 � 'L O t  

: � 
L'oggt"·, �c. prod u ce\· a rumore '? In caso affermati vo precisate à i  che tipo era, in che momento si ser&-.. 

e se v é-. ,· t av a  d u 1 antc l 'avvistamento N on s on o in gra do di n. J"-:' e rma rl o  i n quan t o 
c '  e T2-�1 o i t re c J. i c o 't t e ri n e l l e  vi c i nan z e . 

1 8) L c.•gg\ . .; era p i ù  l u m i noso del cielo? In caso afferma tivCJ mdi cate se 
_
aveva la lurn mos1'..d d u 

stel :a 1 grande, med ia.  p iccola' oppure di un faro di automobile v 1sto di fron te e a una �erléi r! i� ·  · · �  · �  

�per es. un chilometro, cen to metri ecc.) oppure se tale luminosità era accecan te. Se la luminosità . .  · 

1 'ogget  ·� o non n ma neva costante col passar del . tempo ma aumentava o diminuiva, precisate lD qua ;., 

3 1  
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momento essa cambiava e, nel caso in cui i cambiamenti si r;petevano con regolarità. lndiCAte qmmie 
volte in un min�tti ciò avveniva L ' 'i_;cc t :o c :r� c c rtan1 0n t e  pi ù _ l1Jlll_i, n o s é d e l  

c i c l o  i r� qu:J.n t o  e r3. n o t,t e , i l s u o  c o l o re e :r:n el i  un p. ran c i on e  a c ç e co . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . ' " , . . . , . . . . . . _. . . . . . , ,  
l 

. . . · . • • 

n o n  abba g� i 0:11. �-� . . . (A� . in tcr1 si t �t c o s.:tr!_n t e , �_ a  _ sua t;f:J.D. .<.Ì..G �. ?�� - si può pa- . 

ra go n e.re n (i  ' un fc.ro eli aut o m o bi l e
. vi.s t p  cln tm a ò.i $tnn za 4.i 1 Km . 

l ' ul t i m o  dat o  � mo l ·t o  u p� ro s s ima t i v o . 

. 
. Il 

1 9 )  Che forma av<'va l'oggetto ?  A che cosa poteva som igl iare ? Fate anche possibilmente un disegr . . . 

è r : : ·og,e:e tto nel lo  spazio vuoto qui sotto a destra , aggiungendo, vicino, una frecci a iJer br capirE 

r.:uaic <'ra la parte anteriore del l 'oggetto mentre si muovevn. 

:·.�i c :: cr::) rc. 't o  c l 1 0  n o n .  f o s s o  . . p o r:.Lc t.­
-;; �_".rJ.�Jn -�� c ro "'� S !} do , l) i u t t o s t o.  . . �-:._1_1 a_ :':' o :r:��;?:. 
o v3 l  o c 0 1'l i l  di e!. m c  t ro r:t_a c�:i. O)�O n o n_ 
e c c e s 0 i  vc..�:-.on to ::::;une i·:� o re al z.ii C'.mc t ro 

· �  
.
.... ·.:.: .;._;'- "M . . . . · ' · ·  .. . . . . . ....... -......... .::;· . .. -. .... ... . . ..... -.. -. . . .. . .. .  - ---· .. -·-.J...-..- - • #  _....... _ __ • ..-............._�� .... . ""' ... �d1YW8 
mi n o re . COL'"'-'-ill\J.U8· �1 on ri.o s.c . . o . . . . o. .  _po. re..:..·; c' :-
�l a ro que :::> t o  (' c;c;c t t o  1 1JJ:t.�_n o c o : ( :p rc $.S O  

. ...... . .  --a :p o c o  un a p2.2.1o. da rucby b ::t:'i l l an ·ce 
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di luc e p r o p r i a ) . 

20) Di ch0 colore era l'oggetto ? ( indicate anche se il colore vanava durante l'avvistamento. m C'r. .. � 

momen �o ciò si verificava e, nel caso in cui ia variazione di colore si ripeteva con regolarità, pr·�c 

sate quan �� volte in un minuto ciò avveniva) 

.. Arc.�1 c.�- 0 11 0  . c en z 8.  vc.ria zi o ne di . . c o l.or.e • . - · . . . . . . . . . .  . . 

21)  T c0�torni èe: l'ogge t to si ved evano bene o erano u n  po' confusi ? Uscivano dall 'oggetto fiamme. va� 

o :.umo o;.>purc :·ogge tto appari�a circondato da un alone luminoso? Indicate l a  forn.a e 11 colox e · 

� a! i  f('r:or : f'ni e tutti i. loro eventuali cambiamenti durante le varie fasi dell'avvistamento, riportk;. �-

in;,nc 1 p2.r•.:colari nel d isegno al N. 19 I c on t o n:ì i  si ve d e van o . b � n c . 

- 5 -

. .. 
. ' i 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... . .  : . . . .  . '. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " 

. .· , . . .. . 

22) Secondo voi quanto era gra11de l 'oggetto ? . C �!!l.�. un e l i c o t t e ro m e di o  • 

23) Di quante vol te l 'oggetto appar iva più piccolo o più grosso della luna p ie na o �· � .  sole o di "" ·. 

mone ta da cinque l ire tenuta tra le d ita con il bracc io teso in avanti verso il cielo
·
· Appanva io. ·'' 

del la stessa
· 

gr�ndezza d i  una stella? Se la grandezza apparente dell'ogge�to variava du rante:. 

l'avvistamento indicate quando e come variava. Pi ù g:ra'n de di Ul1 ::l m o n c t a di 5 
Li re t ernt -'ca t-r:J. J. c ùi to. c o n il b ra c c i o t e s o  i n  ava n t i  o I..a 

eran dc z ��a diminuiv3. aume11 tan ùo lu. dj. s tan za . 

24) Avete potuto fotografare { o  c inematogra fare) l 'ogge tto? In caso affermativo sarebbe ...1-.1e pc-t� :- ., � � ·  

minare t e  negative e conoscere i l  t ipo d i  macch ina usata e la lunghezza focale de! suo obbtet ' lV' 

oltre a l l'apertura di d tafram m a ,  lR durata di esposizione e il tipo di pel l icola uti l i1.zati 

25) 

N c ca t i vo . . 

Altre pe rsone, ùltre & voi . hanno v isto l'oggetto? 

rizzi o almeno indicate · quante erano 

26 1 Avete v: sto oggetti volanti non identificati in altre occasioni? In caso aftermat1vo mdica·� tr .  

cta�� ciò è avvenu to e in che luogo vi trovavate ; riportare poi in un questionaTio a parte rutto e�t cn� 

vi ricordate in proposito · i�e cati vo 

·?7) � i oort<ltc,  per favore , qui sotto le vostre gener alità e indirizzo : 

CO( 
P !l C 
:ND 
Da tè 

. ' 
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l ) Q u ando ;1 \· e t e  v i s to l 'ogge t to ? ( *"') . .  . 5 . . no v-:-.z.:·Bn�� 1 q 7 7 (�elo rno) ( mt�r ) (anno ) 
( se l ' a v v i s l Ll mento è avvenuto d i  notte segnate i l  giorno in cu i la notte aveva in izio e quello in cui 

es s a  a n: � v a  fine :  per es. : « dal 16 a l  17 »).  

��  C h e  o "' a  e r a  a l l ' i n iz io d e l l 'avv istame n to (ora locale)  1 8  47  
(ora ) ( m inut i )  

3 1  Era � ; eno .� iorno oppure notte, a l ba ,  crepuscolo?  N O T I'  E 

-t )  I l  r i ._· � u  e r a  l i mp ido?  Se c'fOrano n u vole  i ndic ate se erano sparse o coprivano tutto i l  ci�lo e,  pos­

s J b i l m " 'ì t c .  di che t i po  erano c :.t che aH<>zza si t rovavano.  Se èra notte, ind icate se si vedevnno bene 
' ·-· . �tcl ' C' <'  la l u n <.t .  In ch:ate i no l t re se c'era p ioggia ,  neve, nebbia ecc .  In caso v i  fosse sta to vento 
.'-lH ' l' ; . _ ,  . • •  � <· e r a  fo rt f..' r in che d i rezione ��ofii ava ·!i si b i l i  t 2.t  + 1 0  Km . -:Ven t o  calmo-
1/3 C''.l!:rtJJ_ i  o. 2 500I' T 1 /8 Ci r1�i a 20000F T 

.) )·'·· 'I?.o\'e e r a v<L c  in quPl  ' momento? Indica te la regione,  città, s trada ecc. dis�gnando inoltre nello · 
sp<:> z : u  vu o to q u i  ::;otto a destra una p i::mtina d e l l a  zona con una crocetta sul p�sto esatto ave vi 

t rové:n· a t c .  I m> c a te i noltre se e
.
ravate in c�sa o �er la str�d�l

.
tro�e . .  Se eravate su un mezzo d i  

tr �bporto ! n d ic : 1 te q u u l e  e ,  se s 1  t ra t tava d1  u n  aereo, prec atene il 1 , la quota a cui volava e la 
rottd . � J t� 

To rre di C o n tro l l o  di CAGLIARI/ . ·  

Zlma s .  

. .  ·� 

. .  � / .
.

. ' o 

'i� :.��� .. .. . · · � r � a r. \ U 7 �vcC r t � v� 
6) Vedeste l 'oggetto attraverso 'lln vetro d1 fines tra , attraverso pcch 1ali,  binoco lo  o a l tro strumento� 

Vi s t o 2. ·t t ravc r s o  i ve t :r.i � o l :!..a T.o r:re ,. Co):.�1� j- n o c. o 1 o  e d  all ' a:pE3 rt o . 
/ 

l ' l XOTA B E X F: .  // 
a l  Se � � i  o � �et t i  ernno più d uno, sci ndete ogni risposta cosi : 1u oggetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . .  ; 2 ·  oggetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3 '  o�vetto . . . . . . .. .. . .  . . .  . . . . . . . . . . .  ecc. 

bl S e  !o sp:�zio fl('r qualche risposta non è :o�uff\ciente r i �ortate su dl  un qualsiasi rol{ l i o  d i  carta il numero dellli 

domanda e 1 3  co:· r ·'!JO!ldcn� c  vost r a  n:;posta . H ! po r t u Le pure IIU da u n  foglio di carta qua lsiasi tutt i gli cvt!ntuali particol ari no 
pre-\·:.;ti !'le�!C' <'.•..J :n :l'1(1 e del pres e- n te que�tionario. 

n 

r · · �  Sr :1 0 :1  !· : r•):· rl a tc i pa r l ico 1 a r i  r ic � 1 i�ti -nelle varie doma!lde, riportate so!o q ue:)l  che vi rnmmentate;  nel caso non siate 

p : e ::az n t? :-: :t· ce :· t i  dt u . . p. 1 1 · • • colare nspo n d 1· ! <• :l i�Jr:lu ngen d o  qua:chc rn ro l a  co1 n e : ei re;� ; mi sC'nlbra , <.>cc. 

- 2 -

-:- 1  (\ • n w  fu dw ,. , < I L'Ct >rgcste d t · l l �t prcsC' n za del l 'oggetto ? C o n tro 1 l :::.n do ,  c o m e  pe r n o s t ro 

c ompi t o , l o  spa zi o  a e re o  j n -l; ,.., rn o :1 l l  ' 2 o ro po rt o . 
· · ' 

1 2 )  

. ... 3 1  

P\..' t  lJ.Uu n to te m po a v t' t t> oss<.• rvato l 'ogget to? 8 c i rca 
(ort )  l nt i n u t i )  ( I�CI>II d t )  

i n l L i :l ! m(' n k  d a  dw p: l l ' t f' s i  t rovava l ' ogget to '? ( i nd it:Jte per es. se s i  tro\·ava a No rd , a Sud,  �� 

S u J - Est L'Cl' t > l )pu n· se• a pp;1 r i va u l  d i  so p ra del  paese A ,  del monte B ecc . )  
Si t ra vG.va. u ::JìJ]) 

c _, ;n : e ., t a t o  che a v e t e  perd uto di v i sta l 'oggetto ? 

.E '  sp3. ri t o  i n  al t o  n e l  c i c l o 
Da ChL· J?arte  SI t rc ) •: ;wa J 'o.�� � d lo a !  m o m e n to i n  cui a vete cessa to d i  Vt'de rlo '! ( prccis :l � C  come 

a l  :-�.  9 J  Sr o ;:; t:.;;. t o  vc r :...: o  1 : 0 :�::;) -.J �·; '�1 l'1 Sl) C t t o  a l J. o.  l) O ::Ji /.; i o n e  n e l la qtt:t l e  
:'.. o s i  è n o t :.J. t o  l�'- :n !. ' .;. r.�:.."'.. v0 J. ·;;2. 

I r. :..� ; �.:; � e  :.1 e h ._. a l tez�: t  1 �) !) �1 1' 1 V a  l 'o g g e t t o  al  di  sopra dell 'o r i zzonte a l l ' : n i z ! u  e al la fine de! La v v ! ­
s '. a :;; c·:ì :o . A q uesto scopo procedete co:>ì : p un t.ate i l  dito i n  a l to verso la  zona d i  cielo ovc ·.era 
i 'c g g t.' é t o a l l ' i n ; z ! < ,  e fa te s0g n a rc d a  un'a ltra persona che vi stia guard a ndo una lettera « A >> v i c ino  

al d i to corri �pon d ':' n t e  del  d i segno qu i  a d estra riportato .  Pu nt3te po i i l  d i to .... vt:"rso h zona d i  c ie lo  

o\·e era l 'ogg e t to :.d i a  fi ne dell 'avv ista­
m u� t o  e fa te  segna re u n :1 lettera « S » 

\· !c : n o � �  d i to . corrisponde nte del lo stesso 

àio.;e<.;no.  ( I l  braccio più sol levato indic::t 

un1 zona di  c ie lo proprio a l  d i  sopra del l a  

V<.� :c- � l' d  t e ::i L l .  :nen l r c  q uel lo  p i ù  basso ind!ea 
una. zond d :  ciel o proprio al l 'orizzonte) . 

Prima c h e  i n i zi a s s e  la sal i ta 
Secn!"ldo v o !  a ehe al �ezza dal suolo volava l 'oggetto ? sui 5000 ft c i rc a  

l ·; l St:condo v o i  a che d istanza si trovava l 'oggetto d a l  punto ov� erava te '? 

App e na avvi s t a t o  a c i rc a  1.9. . . .PI .. : . . . .  C!.i �()a 

1 5 .1 Desc:· i ,·e � e  tu�ti  g l i  spostamenti del l 'oggetto (da che parte andava, con che velocità si muoveva, se 
sai i ,·a o scendeva. se passava davanti o dietro una nuvola u montagna o altro �punto d i  r i ferimento 

fl . ..;;:-r> o mobi � e. se a un d a to momento accelera va o ra l !Pntava o si fermava, se ruotava su se stesso 

e q ua n t(· ro t:n iun ! h cevi.l i'n ' ogn i  m i n u to ecc. ecc . ) .  Ind ica te anche quanto �empo i m piegava in cia­

scu n ·.\ rJ '� ! ; .  op<:r :J z iuni  descr itte;  a questo scopo con lro! l atc con un orologio i te m p i ind i cat i .  imma­

g : n andvvi  d: e.:;sere di  nuovo present i  al fatto Ab bi n�o avvi s to. t o  la luc e a c i rca 
1 0  .NM a d  un a  a l te z za ùi c i rc a  5 . 00 0 f t , si muo ve va ve l o c-eme n t e  in 
lin e a  o ri 7. z o n t a l e  fin o a c t rca 3/4 N:.: d� l J O i , qui n d i ha in i zi a t o 
una ve l o e: i 8 ::;i�:a sali ta pe r c i rc a 2 0 " /30 " , f e rman do s i  p o i  sui 30 . 000  
FT ·pe r 9 0 "  c i rc a . 2i :prcn d ,.:;va :!,) O i  la · sf'.l i  ta ,  sempre i n  l i n e a  ve rti c� 

le , m o l t o J. c n to.u1 c n t c , , e r �)O i 8 pari re n 8 1  c :). e ]� o  ve r s o  le 1 8 . 5 5 c i rc :J . 
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l t' 1 .:\ d  :-,egu e n t t· spazio v uoto , ra ppresentante i l  c ielo d i n n a nz i <1 vo i come a pp;:!. r i rebbc i n  un a foto­
g r;db . fa t e  u n o  sch izzo del paesaggio e t ra cc iate mcdianté una l inea trattegg i a t a  i l  percor�o 

d e ; : · l ,ggetto nel  c ic1 o d uran te tutto l 'avvistam ento, agg i un gendo ogni  tàn to su ta l e  l inea una frec­

ce- t : ;, secon do il senso del m o v i m e n to dell 'oggetto e tutte le i n d icaz i o n i  u t i l i ad i n d ivid uare le 

,· � r i (· fa s i  d c: l l 'avv ist:1mento da \'O Ì  descri tte al  n. 1 5) .  

, . ' i... ( lggt< • (• !J rud � . C ( ' \ · a  r u m o re '.' I n  caso a ffermo ti vo precisate d i  che tipo e ra . i n  eh� momento s i  sent i\· a 

<. �e \' él r i u\·a d u r a n t e  l ' a \·vistél.mento 

1 0 1  :... <.·g g<c' t to era fJ : u  lu m i noso del c ielo ? I n  caso affe rmativo i nd ica te se ave\·a la  l um inosità d i  una 
, ·_ t- ; ; ,, 1 grande.  m ed i a .  pi cco l a )  opp u n  di u n  faro di automobile v i sto d i  fronte c:: a u n a  certa d istanza 

( pu �=> .  u n  ch i l om e t ro. cen to m e t r i  ccc . )  oppure se tale l u m inos i tà era <tcceca n t e. Se l a  l u m i nosità de l­

r • '-:' .t.! · · � ·- < ·  J l l • c: r i m <1 m· v a  cos t a n t l· co l passa r del  tem po ma a u me n t avà' o d i m i n u iva , precisate in q uale 

- 4 -

. · ; � , . , · . :- ; 1  r . t l n l l l , l \ " , 1 t ' .  t H' I  c a :-. 1 1  1 1 \ e t t i  c ur u b i ;n nerl l l  s 1  r q w lc V él l l o <.'o n  rl'go l a r i lu .  i nd i ca l<• q ua n t e  

\'O]  t e  m u n m i n u t o  c i ò  ;: n c n i \·a 

Avevo. 1m a lnc: c cu'�1n c j_ �"'n c  l l f"' n  rr1 0 J t o  i n t e n sa , }) () t c v:J. l JQI'ugo u n rs i  
o. d  W1 f a ro d i  aut o r :0b :L l e  vi s t o  <.'.. 400/500 m .  d i  d:i- �: tan za . r::an mo. n o  
che sa.li vn di mi n ui va J.a r;.� · �1n dc z za e l ' j n t c J J s i tù J uui n o sa 

C . .  · :· r> : 1 :  . •  : _ , ., v ·. a l ' og g c l  Lo '.' :\ c h e  cosa po k\"a surn i g l i � rt' · ·  F'a � ( '  <1 nche pr •:'.S i b i l m c n te 1 1 n  d ! � �.· g n ( ) 

· · .t.: � : ( · · � . ,  : 1 c : 1 u  s p a z i o  nw t o  q u i  so t t o  a dcstr;t , CJ g g i u n gc n cl o, v i r i n o. u n a  f n ·cc i a  pe r f a r  e : 1 p i n• 
v · : : : ! t ·  • · : ; . .  · t • < t rt v  a n l t· r H • rr d c l l 'ugge t lo m e n tre si m u u v c· \- ; 1 . 

_-1!. 8. sf e re .  J_,_ . �:i n o  s a  

.: · '  D i  c:-:e co lore era l 'ogge t t o ?  ( i nd icate a nche se i l  colore variava d u ra n te l 'a v v istamento. i n  che 
:-.:c • �f. f.: :-l '. c • <.< o s i  n' :· i ! i cava e. n e l  caso in cui la var i az ion e di  col o re s i  ripete\ a con regolarità,  preci­

- <, :. .- C i  -..1 a ;� :e  ,·o ! te 1 r1 u n  m i n uto ciò avveniva) 

Aran c i on e  chi aro 

(·u :-. ·  . . . :: . d d : · (Jg_c:v � \ ( J  s i  n.· <.l t · \· a n o  bene o era n o  un po' 
con f u s i ?  Usc i va no <.l a l l · o � r,f' \ t ( l  fì a m m ( · . \' a }Jori  

( •  1 . . : : . < • o �J i J • I f l  l 'ugL!c t lu app;..t r i v a c i rcon d a t o  d a  un a l one l u m inoso·: T n d i c a t l' l a  for n w  e i l  co lo re di 

· : . : :  �-._ �, CJ . �H- r: :  L ' t u t t i  i loro e\· c n 1. u J l i c a m b i a m e n 1 1  d uran t e  l e  varie fa:..; i  de l l ' a \ \ J � i <.J m L· n to,  riport a n d o  

. :- /� :1 <- : � a r t l c v ! a r i  n e l  d i segno a l  N .  1 9  
r-.: o !'i 8.-,;- � va c o n 't o r�·.ti d e f�- n i ti 

37 



38 

- 5 -

�:� 1 !) t q u a n t t ·  , P i t <> I ' L;g l!, • · t t u  a p pa r i va p i ù  p i cco lo o più grosso ,d e l l a l u n ;1 }J l v n a  t )  d e l  so l e  o ·J 1 u n a 

rr. o n e L.t  du c i n q u e  l i re te n u ta tra l e  dita con i l  br acc io teso i n  avan t i  v e rso i l  c i e : o ·.' Appar i v a forse 

d d · ste \ 1  . . , '.' Sn la· gr.., ndezza a ppare n te d el l 'o �.r::. L't t o V d r iava d L i ran te 
C: '?� l J  ::;tessa gran ezza l una .... - '- n 

" a \"\-' lst a m e n t • J  i nd i ca te q ua n d<; e c o m e  va riava .  

l .  ( · t g r , 1 ·c )  l 'octg(• t t o "�  I n  caso affe r m a t i v o � . t r l 'bbt: u t t l t>  po k r  c s :l -:\ \ ·rtc t l l l \ U l , ,  ! u l L1 .L� r a  < t l < ' o C' l l \ l' m a  o , r; 1  < h . - · 

· . � : : < . : , ·  · l .  1 1 1 . _� : ; t : l \' (' l' Cl l l l l \ S C' ( ' l ' ! '  1 !  t i po 0 1  m ;1 c ch i n :t u::;ata e la l u nghc7.Zi ì  foc a le  d e l  s u o  ubb i t  t t iv o .  

· · l l 1· · 1 ·, • •  ' r · : 1 n1 1 1 1 < t .  l a  d u r a t a  d i es pos i z ione e i l  t ipo d i  pel l icol a  u t i l t z za t. i  
•. , ' t t L' ;1 . · ; r pt• r ' � l l·i l  u . 

· l ' t t  ? I n  caso a flc r m a t i vu for n i te l e  Ìo ; i5 gr: n  ... ra l i tà l' tnd t -· ' .-. ' .\ ; ·. �e : J �  ! ' ' ' !H.· .  o l � n· :t voi . h é.! n n o v 1sto o g g c>  o . 

:- : z z i (J ; 1 : meno i n d ic " tc f1 U a n tc
. 

e rano 

_;_., e : L· v i s w  oggett i  ,·o l a n ti non identihcat1 m a ltre occas10m : u1 l:a�v i:lu'c r · ·1 a t i vo i n d icate :n che 

_ : ; 1 � a  c:ò è a \' \' L' m : : · •  <'  in che l uogo vi trovavate ; riportare poi in un q u cs + : onario a parte tu t to ciò che 

v: r i corè J. � (' i n  t) tupos i to l�O 

. ' 

��. ;;.u rt a k .  p e r  : � , ·un·.  q u i  sot t o  l e  v os t re gener a l i tà e i n d i rizzo : 

5 / G 1 9 7 7  
(Y. Io r no  l ( m  t H l ( A  nn' ' )  

l � c  : I V\' l ::, l a nw n \ u è- a v ven u to di no t t e  scgn :-� tc i l  giorno i n  cui la  n o t tP a vcvJ i n i z io c q u e l l o  in c u i  

t�.<1 a n: \·a l ì n l ' :  J lC' r es . : « d a l  l G  a l  1 7  )) ) .  

_' l .  C h e  o r a  n a  �d i ' i n i z io d L• I l ' ; l v V i !; t a m e n t o  ( l l t o �  loca le )  1 8  47 

-t i  

(o ra )  t m i n u t i )  

[ r d  o ; er. o  .� i o rn u oppure nottl' ,  a l ba ,  crepuscol o ?  l'�O TTE 

I l  c i L· ! r J  e r a  l i l l l p ido '' Se c 'era n o  n uvo l E"'  i nd i c a te s e  e r a n o  spa rse o copri v < m o  t u tto i l  c i e l o  e . pos­

-. : b i l nw n t e .  di  c h f' t i u o e ra n o  c � �  c h e  a l t <ozza si  t rovavano.  Se era not l t ' ,  i n d i c a t e  � L· s i  vede v a n o  be n ( ·  

: ._. ; t , · l � ( · l' L t  l r 1 n � 1 .  f n d : c ; t te i n ( ) l t re se c'erG p i o �!l� i a ,  n , .vc ,  nebb i a  ecc . I n  c a so v i  fosse s t a to ven to 

f · l l .  · rç · C -i c .. l o  1 -i_ 'r'l_ �_ ! )l. a' o 1 /0 ;: ·· ·lln uJ_ l· r> 2 l� (ì r'11. � r_", p 1  t· C l . .J t c  �e ( · ! l \ r t P P t n  C: r t r:' c t rc z t o n c  �� 0 1 1 l<1 V a - " u : _ u � �- . _ � ./ 1.. · -

1 /6 C:� rr.;_ :..·. � : r·000�·' ·r-vi_ �::i- b :L l i . t � . + 
C' :.:;, l L' O • 

: o  b e� n vi fii b i  l i  - V C ll t o 

.) )  

li )  

[)._, \. L' '. · ·· a v a t c i n  twC'l m o m e n to ?  I n d icate l a  rt.'gionc,  c i ttà ,  strada ecc. d iseg n a ndo i n o l t r e  nel lo 

:. p .i z : u  -.· �· o to q u i  .• u t : , , a d L·slra u n a  p i .:mt i n a  d c l l ;1  zona con una c roce tta su l posto c::;a t to ove v i  

: r < J \· .r: a ·. c .  l n d 1 c a t L' i no l t re s e  e ra va tt >  i n  casa o p e r  b s t ra d a  o a l t rove. SC' e r a vate s u  u n mezzo d 1  

T o rre di C o n t ro l �. o  A e ro p o rt o  /J 
C l f" T  T ·\ TJT/' : •1 � _/'? J i. J.w_,_ ..t iL.J.. ., El..:J. S _/ � 

}! 
jJ ' . //� � ��� ,6 - - \J 
� . s .� L_t i \ ,� 1 ·.)i.'·,N� 

rc� . � <.. ��� / 

a c u i  vol a va e l a  

\" �,.•de:' '. e ' 'ogg1: t t "  a t t ra ve rso u n  vet ro d i  fines tra, a t t ra�6rso occh i a l i ,  b i noco l o  o a l t ro strumento?  
.. \ t "_; �� · ·. v :.-- r�_: o j _  v�� ri O.e l �a ·.:.' o r r e  Pl"'ima ç " c o :r.. l ' G.u s i 1 i o dGl b i n o c o l o  p o i . 

l 
.'\ ( )T:\ B J:.'\ �. l 
c • Se L: l r  u � �c ·. : :  c r : 1 n o  p iù  d 'U!·10. sci nd0te o g n i  risposta cosi : ' · o�gC't tu 2 o g � e l t o  

O � k:t' � l 1 '  . . . . . CCC. 
'l ·  :3e  ' t ) s ( ':J 7. i c• J l'-' 1  q •.w l chc  r i � po-< ' :1 n o n  è su fficie n te r i p<' r l <l t c  �; u el i u n  Q �J ; , : . · . r " f" L: ' " ' d1 c:.� r : a  i l numero dc l l; , 

�:0" :. : . -' J  e · · ' cu:· :· : - � ,q n c ' c r : ' L' ,.,, , , , - � ,  : ' " ' " ' . : . r H · pu r l < t t e  pu re s u  dJ un fug l i o  di carta q u a ! � r a � :  t u ". ·  ;:: : :  e \'c n l ua l i  p a r t i co l a r i  r: CJ . l  
· · � ·-'\· : - · .  :� " · : r- du:n ;l . ld C' d C' :  presente q u es 1 1 0 : t . J r io .  

St' -: • :  : 1 cor d :. l t' : • :: r • i cu ! él :· :  r ic h i c-� · l l (' ! 'e va rie dom a :1de .  r i po r t a te so�o Quc : ! i  C h t'  v i  r n :n! 1 : c :1 t a t e :  n e l  c a s o  no 1 1  s1ate 
; :  c· : :  · ,· :·. :c Cl' :· ·. : d :  u n  p a n : co : J rl:' r . �p<J il d L· � e  a g g i u n gencl o  qua :cllc paro:<� cGm e : c 1 :·c ; r . 1 1 1 1  : .eom b r a .  o..'CC. 
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(urt)  ( m i � U I I )  

l n : ;. : i:l ! m t · n \ \  J ; l d i (' jJ: I I t e  �. i t ro v a v � 1  ! ' ogge t to '? ( i nd i ca te p e r  e s .  se s i  t rov ava a N o rd , él S u d  . •  r 

S : : , l - �: s •. L' C l  < t i H i t l l l '  se a n pd l J V a a l  d i  �;opra d el parse A ,  d e l  mon te J3 C'e c . ) I'ro v c n i  va c12. 
SU :; :.1. �C (' (ì}' '.C e i re � � , �, ._-; l ' :.J O  i l  l ·::J. di o f:� r o  · lH CA G LI A HI . 

: :: 1  I n  .. : _ ,; : : t t ·  . 1  t.' ! J o. ·  : d t t• /. .' : 1  I ; ) ) J:1 r 1 v ; �  l 'o g � : d t o  a 1  rl ! sopra d t• l l 'o r izzo n le :.Il !  . n i z : ( ' , . .  t i L.1  l i r i L' d , . l l ' a \· \· : ­

,; � a r : � •: : J � u . \  q u ( · :-; t , , sc ( ) � _,( , pr t •ccd c tt - così : p u n t ate il d ito in · a t to verso l a  zr • n :i d i  c i c.· l o  , ,vt· '-' l' · '  

, ì ' r_; t: g �  · : ·J :..t l l ' ! n : :o .  (' fate scg n :.t r(' ù : r  u n ' a l tra perso n a  c h e  v i  s t i a  guard :1 n d o  u n J  l e t t e ra <C A >> ._, C J nr> 
a l  d : to c o n �:> pL• l l d •. ·n t t• d e i  d i se ��no q u i  a d estra ripu r t a t o .  P 1 m t:t te  pn i i !  d i t o  v t: rso ! =:1  zo n a  d i  c i ·c• l o  
O \' t> f' " G  : · rJ � :� c ·. : u  J � Li  fi nr• d e ! l 'n v v : sta-
m v r � :u _ rd ' r: sc � n a re u n a  l c� t � l ' · · a « S » 

, . '.' : n -:-> él !  d i 1. o  corri ,: pond e n tc d e l l o  stco.; .-;o 

c > I' � � �J ( I l b ra c c i u  p i ù  sol l evato in d i e ·  t 

�.: : : .1 zo n a  cì. t <: ! v l r > n nJ �J r i o  a l  el i sopra del l a  

'_; n a  z o n a  d :  c 1 c l u  orop :-io a ) �. 'u r i z z o n t e ) .  

� .� �  S(_· ""' u �;do \'u :  �� c � � �  .. a l tezza dal  suolo  volav a l ' ogge t to '? 5000lr T  c i 1·c a . 

S t•c v n ch v o :  a c h e  disb nza si trov a va l 'oggetto d ; • ]  p un to ove e r a v a te ·: 5 o o r.:i gli a l !aut i cÌ .  

1 5 1  �)c:,C : J ': C '. e � u � t i  g l i  spos t i.l m C' n t i  de l l 'o;; getto (èa che p a r te andava ,  c o n  che ve l oc i tà s i  n t u o v e v a ,  se 

s<1 : . ·: a  r ,  sc<..· n rJ e v a .  se p�ssav<t d a v� n '. �  o dietro un:1 n uvola o m o n t <.l g n u  u a l t ro pun to di  r i fc r i m l' n tu 
r; :-; ..; ( ;  () :"!lob : ' l ' .  S l' cl u n  c Lt t n ml ! tn C n t o  acce lera va o ra l ! e n u va ( ) s i  fe rmava,  se ruo t a v i.l  su se ;-, l l' :; :;u 
c q ua n te: ro : �J 7 ' · · � � : face\·u. :n o,r, n i rr. i r 1 1 + o ecc . ecc . ) .  I ncl : c a t e  a n c � c  q u:m to � e m po i m p ier;ava m c i n ­
�c u :'. J  d , _. : ; ,_. • · l ": r .· � z i , , n i d v  . r : t tc :  a fJ t.Wsto scopo con t ru l l a te c o n  u r ,  < ) rol o .: : J o  1 k m p i  i n d i ca t i .  i nvn J ­
� m :m d u v i  d :  t '  . f • T c· d i  n uo\'( 1  pn·s(' n t i <.1 l  fJ t t n  Pro ven i en t e  d a  SC'D è D. l' J. ·i va t o  sul 
R3. è_:_ o fa J. ·o  �: �- C.i\.0�� --� .c a ci_ -c_; : a  · q_:Jo to. d:L c i rc a  5000.=_,' '11 p o i  h3. i n i zia t o  
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ri ùo t t a , �� i v r� ·· :..· va 

I l  t:.tt t o  s :L ( ·  : -;vo l. t o ·i �ì -- J .  
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s t e l l e . 

( ; J ! .\ c 1 ' 0 1 1 ; -; J · . · L O L ' C ;_ .} I t-• l . c · n , t u t L L  J w.J n J n . ) H� L :rt o v e ù <� J ·c j_ ]_ pun t o  

i f:i ,  :\ 1. ! :-. L' .t! U L· n t (· s p . t z ! o  \· u o t o .  rap prl'sc.· r t t :mte i l  c ie l o d i n n a n z i  � �  v o i  come• <.� ppa r i rt:bbc i n  u n ;; foto­

g � ; d ! , , _ Lt H: '. 1 ') , ,  sc/ J J /. ZU  d C' !  u : 1 ; s a �� r� i o  e t ra cciate  m ed i a n te 1 1 n a  l i nea t ra t t c•gg i a t a  il pcrcor!:--o 

d (· l l " " r' o; l' tf. O  n L· l  c i e l o  d u ra n te  1. u t t . • l 'a v v i s t<J m v ! l l u ,  < 1 g g i ungcndu ( ) � n i  t a n t o  · ;u  t a l e  l i nea l l l l tt frec­

<..<' t t ;, "'-· <: o n d u 1 !  �; t: n � t '  del l l l u v i m ento del'. 'oggl' t to e tutte le i n d i ca z io n i  u t i l 1 a d  i n d i v i d u<l re le 
\' ;l r i c· r ;1 <., :  d ( • l l ' �t \' \' i � t : l mt> n t o  d : t \'O i  d ,.sr•· itte al n. 1 5 ) .  

CC':.:r; 

: � 1 :..J ugg c : t u  �rurL . c c ,· a n: • ! 1 u r c . In caso afferm a t i vo prec i s a t e  d i  che t ipo era ,  in dn.: m o m e n to si scnt i\ ·a 
t :- t  , - :1 r : a\ · :1 d u r ;m : t · � · a n· i s t élhl e n t o  I i c ;·. ;; '... l � l rl.l':H'I r e . 

} ( ; 1 �� l ·s f! (' è  ·. o  t>ra p : u  l u m i noso c! c.:! c i e l o �  I n  caso a ffe r m a t i v o  i nd i ca te se a \ ' C� '  a l a  l u m i nosità d i  una 

: < l : ; , , l g r a nde.  m C'cl i i:i .  ! J ; cco! a )  oppun· di  u n  faro di  a u lomobi l e v i s to d i  fro n t e  e: a u n a  ce r ta d ts l a n za 
t pn t ' :- u n  ch i l o m e t ro .  ce n to me� !· i  ecc . )  oppun· :� c ta le  l u m i nos i t à  era acc0ca n 1 L' .  Se l a  l u m i nos i tà d e l ­

. t • .:.: ; , ·. ( J  r 1 • • :� r i m a r 1 l ' \  ; . l ' ( )S l <: n 1 t · C C J !  1 • ; 1 :-;sar  del t e m po m a  a u m e n t a v a  o d i m ! n u i v a ,  prec i s n tc i n  q uale 

4 1  
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• •  � · . l t l l h l . l \  . l  l ' ,  l l l ' l  l' : l � l l 1 1 1  t' I l i  c a m h i : t 1 1H'f l t l  s i  n p et c v ; t f l < l  c u 1 1  ll'J� o L t n ta i n d ica t e  q u a n t t • 

[] t c "J. l a  :' ;_ · :  ·. J  l l L :� ( c o �  n � · t '  j_ r�v� n  �� '/ , · 

\__ 
\" 1 ( ' l / I l  l '  •• : 1 � : , r . f a r  t ' . ' '  • !  n ·  

o :  c h e  c c • ' c • rP ( • r a  ! 'u:.;ge t to ?  ( i nd icv f_ r, a n che se i l  col ore v a r i a v a  d u ra n t<' l ' a vv ista m en to .  t n  c h e  

: ' • : : : v : t ' '  l . ' ' ·< '. c · : : t t ea v a  c· . n e: !  caso i n  c u i  1.a v a r i a z i o n e  d i  cal ure si  r i p( ' \ ( \ é.l  con I C· gol ari t a .  prcc • -

' " : • · , ; .; « : . : t  ,_ � . : � e w u n  m i n u � o  ciò avveniva) : '  o u�e -c t o e ra di c o �_ o re 2. · �n c i on c  

: ·. · :-, 1 0 : (: .  r ì �_ : : · , ) �-:� .t:: < : l. t o  s i \' (: d � - ,- �t n o  ben� o e r a n o  u n  po· con f u s i '?  tJ::.c i v a n o  J a i i O ;,i W ' i � u  fi am • I • c .  Y a pori  

l � . .  : . .  c .  < , ;-, ,  . .  t r  t � - l , r; � e è '.o  a r: pa r i \· a  c i rcon d a t o  è a  un a ! o n c  l u minoso '.' I n d i c a  L (· � <ì for r. 1a  c i l  co lore d i  

; : , � .  � l · ..-. C • :ì l l  n ·  L '  t u : t i  i l o r o  c· \ · (· n t u ;t l i  c a m b i a me n t i • ' ' l ra n l(' l e  V <l rt C' L t .  1 J c l 1 ' <t \  ,. J :, i <:t m t " n to,  r i po r t a n d o  

C o .' . ... o r-: � i  c or� fl.J. s i . 

:� . l ' 

. r; 

- L . u : �  u. J. < t 
Q C: _ ,_ '(l ' . l C• ; ) ")_ l C 
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·:� ra p i v_ t_:; r:J. l l ·.1 () 

" r  ., • ·� C C1 1 :_: ("'1 r� ì : ·a 

cl :i. cru c l ln rn·o dn t t éi  cl .-:.1 m: 

! ) � q u :u t l t ' \ · o l t < ·  l ' < , � � t ! < ' ! l t ,  : t p p :� r i v a p i ù  p t cc o l o  o p i ù  g rosso d 1 · l l a  l t l ! L t  p t <' n a  1 1  dl' l so l e  0 d t  u na 

n� • > n c ' . � d a  c: i nq t l t '  l i rl '  l t - t , u ta tra l e  d i t a  co.1 il bracc i o  Lcsu i n  a v <..� n t i  verso i l  c i <� l o '.' A ppu n va fo r se 

d •: l 1 . t -� t essa gr:t n d r_•zza d t  u n a  ste l l : l '.' S( •  ] <· 1 g r<' tndcz.za t d l l '  - - appa rcn e e < > � t� e t t f J  V <-� t i a v a  d t ; r ;mte 
: · é\ V V I '-. t (-l m c n h  md ica �c  q u a ndf J  e c( \ m • · v a r i ava . :__; i ·:-t ld' t� c o r: : r• �Li 0. � ; ;_� �l _ _  ! i 1 1 .::.l u;:.J. pÌ l J ; ;- I) O J J :: 

' l • .. � ' 

� 1 · · · · 1 : "  l'( ) � • · .: •. t : d ; J t • ·  ( ( ) c : n c m :l t o; •. ra f: t rc)  l ' cH•grc t l c > '.' I fT t - 1 r, n caso a c • r n . ;; 1 v o  � ; l ' · ·: b  )t' u t i l e pot < · r  esa-
� � - 1 "  : ·_ . t '. t v c ·  t ·  l' ' 1 1 1 " ' ; c ,_ . , . , . : !  l i po d - ! t l ; t ceh i n :t us;da e ! ; , l u ng h t >zz ; �  foc: t l t - r [ . - 1  :-> t t u o b b 1 1 · t l , v q  
· · I J � � " I l t l ' , ,  d t  d J : t i J : • m t t l <� .  ; , ,  d u ra t a  d i  cs po�: i z i n n c  f '  i l  t i po d i  pel l i co l a  u t t l t u« l i  ; , () 

.-\ J t rc tJ( 1 · - • : : i l' .  t �  l t r e  :1 \' O i .  h a n n o  v isto ! 'o 0, t:,: c· t l o '! 

rizz t o . 1 1  m e n o  m c! t c<t t ·.· CJ U<.mte erano 
In c a s o  a fferm a t i vo forn i te l <: lom ger H•ra ! i tà e ! t l f ! t -

. \ -. , . � l  \· i c; [ • >  ogge t t i \ ' O i a n t i n o n  iden t i f icat i  1- n a l tre CJCCas· t' Orl t· ·. f ff n l' d :-;o a c r ma t i vo i nd icate i n  che 
� : () ·  _ _ _  _. :_ () è a \· \. - Ll � � u � , , l' in  che 1 u U "/) v i  trovavate : r i por t" re po1· 1' n c u un q u Pst i o n a r i o  a p a r te tu t to c iò che 
Yi r ; c , :T' �� · "  i �1 : nu pus i t o  SI - IL 27 o t t o o :c\_; � ') 7 7 , in qt;c l l ' o c c a s i on e  l '  o g-

... c c o �p o r t a t o  i n  nan i e ra a e �  tu t t o  

. , 
· ·- � · � '  � · · t  � ; . ·. u 1 e .  q u i  sot t o  k V(1s t re gen e r u l i tà l' i n d i r i zzo : 

dive r�n ; ve d e rc re lQ � i on e 
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R}lAZIOXE SU A V\'I SLUIE�TO DI OGG ETTO VOLA�TE NON IDENTI FICATO ,., 

l) Quando avete v isto l'ogge tto? ( . .  ) . . 2 '-24- wotJff-1 � n..t t ?  77  (� to r no)  ( mear) (anno) 
( se l 'avv istamento è avvenuto di  notte segna te il giorno in cui la notte aveva inizio e quello in cui 

essa a v eva fine; per es. : « dal 16  al 17  » ) . 

2) Che ora era al l ' inizio del l 'avv istamento (ora locale) 
(ora) ( m inuti )  

3) Era pieno g iorno oppure n n t te ,  a l ba.  c re puscolo '.' 

4) Il ciclo era l i m pido ? Se c'c remo nuvole i ndic a te se erano sparse o coprivano tutto il cielo e, pos-
sibilmente, di  che tipo era no e a che a l tezza si t rovavano . Se era notte, ind icate se si  vedevano bene 

le stell e  e la  luna. Ind icate inoltre se c'era pioggia, neve, nebbia ecc. In caso vi fosse stato vento 

precisate se era forte e in che d i rezione soffiava C A V O K ' 

5) Dove eravate in quel momento? Indicate la regione , città, strada ecc. disegnando inol tre nello 

spazio vuoto qui sotto a destr<:� una piant ina de lla zona con una crocetta sul posto esatto ove vi 

trovavate. Indicate inoltre se eravate in casa o per la strada o altrove. Se eravate su un m ezzo di 

trasporto indicate quale e, se si trattava di un aereo , precisatene il tipo, la quota a cui vol ava e la 

rotta . 
I D S C A N A 
--r \)) (2, 

6) Vedeste l'oggetto attraverso un vetro di fines tra, attraverso occhiali, binocolo o altro strumento ? 

- B t  No . . c o L- o 

( • )  NOTA BENE 
a)  S e  gl i  oggetti erano p i ù  d 'uno, sci ndete o g n i  risposta cosi : l"  ogg<'tto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  : 2·• oggetto . . . .. . . . . .. . . . . . . . . . . . . 

ao oggetto . . .  · · · · ·  . . . . . . . .. . . . . . . .  ecc. 

b )  Se lo spazio pE'r qual che r isposta non è sufficiente riportate su di un qua lsiasi fog ì i o  di carta il numero della 
doma nd a  e l:l corri spondente vos t ra r : �ro>ta.  R i portate pure su di un foglio di carta qualsiasi tu t t i gli  eve ntua l i  particolari n o n  

previsti n e l l e  do mande del presente q u estionario.  

( ••} Se non r icord ate i particolari r ich iesti  nel le varie doma nde, riportate solo que!ll che vi rammentate; nel caso non siate 
pien.amente certi  di un par t i colare rispondete aggiungendo qua:che parola com e : circa ; mi sembra, ecc. 

- 2 -

7) Come fu che vi acco'rgeste del la presenza dell ' oggetto? 1é &{o��  t<L � to�R. d.aQQQ 
8) Per quanto tempo avete osservato l 'oggetto ? .2, A, (ore) (minut i )  (wcond t )  

9) In iz ial men te da eh� parte si trovava l 'oggetto ? 

Sud-Est ecc. oppure se appa r i va al d i  sopra del 

6sT 
( indicate per es. se si  trovava a Nord, a Sud, a 

paese A, del monte B ecc.)  

10) Come è sta�o che avete pe rduto di v ista l 'oggetto "' 

\ S PA ILA TQ 
1 1 )  Da che parte si trovava l 'ogge tto al momento in cui avete cessato di vederlo? ( precisate com� 

al n. 9)  

e sr 
12) Ind icate a che altezza a ppariva l 'oggetto al di sopra del l 'orizzonte a l l ' inizio e alla fine dell 'avvi­

stamento. A questo scopo procedete così : puntate il dito in alto verso la zona di cielo ove era 
l 'oggetto all 'in izio e fate segna re da un'altra persona che vi stia guardando una lettera 1 A )) v i cino 
al d ito corrispondente del d i segno qui  a destra riportato. Puntate poi il d ito verso la zona di cielo 
ove era l 'oggetto alla fine dell'avv ista-

mento e fate segnare una lettera « S >> 

vicino a l  dito corrisponde n te dello stesso 

disegno . (Il braccio più sol levato indic·l 

una zona d i  c ielo prop rio al di sopra del la  

vostra testa, mentre quel lo p i ù  basso indica 

una zona di  cielo proprio a l l 'orizzonte ) .  

13)  Secondo v o i  a che al :ezza dal suolo volava l 'oggetto ? 15 OOfJ 
14) Secondo voi a che distanza si trovava l 'oggetto dal punto ove eravate? 5 - 8 

l t 

15) Descrivete tutt.ì gl i  sposta ment i del l 'ogge tto (da che parte andava, ' con che velocità si muoveva, se 
sal iva 0 scendeva, se passava davanti o dietro una nuvola o montagna o altro punto dì riferimento 
fisso o mobile,  se a un d <l to momento accelera va o rallentava o si fermava, se ruotava su se stesso 
e q uante rotazion i faceva in ogn i m inuto ecc. ecc . ) .  Indica te anche quanto temP<> impiegava in cia­
scuna del le  operazioni descri tte ;  a questo scopo controllate con un orologio i tempi indicati ,  imma­
ginandovi di  essere di nuovo present i al  fatto 

Ft SSu · 
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\ 

16) Nel seguente spazio vuoto, rappresentante il c ielo d i nnanzi a vo i come apparirebbe in una foto­

grafia,  fate uno schizzo del paesaggio e tra cciate mediante una l inea trattegg iata i l  percor�o 

del l 'oggetto nel c ielo d u rante t u t to l 'avvistam ento. agg i ungendo ogni tanto su tale l inea una frec­

cet ta secondo il senso del movimento del l 'oggetto e t utte le indicaz ioni u t i l i ad individ ua re le 

varie fas i  dell 'avvistamento da vo i descritte a l  n. 15) .  

17) L'ogge tto produceva rumore ? I n  caso affermati vo precisate d i  che tipo era, in che momen to si sentiva 

e se variava durante l 'avvistamento / 
1 8) L'ogge t to era più luminoso d e l  c ielo? In caso affNmativo i nd i cate se aveva la l u minosità di una 

stel la (grande , media. piccol a) oppure d i  un faro d i  automobi l e  visto di  fronte e a u na certa d istanza 

( per es. un chilome tro, cento m e t r i  ecc.) oppure se tale l u minosi tà era accecante. Se la l u m inosità del­

l 'ogge tto non rimaneva cos ta n t e  col passar del tempo ma aumentava o d i minuiva, precisate in quale 

- 4 -

momento �ssa cambiava e, nel caso in cui i cam biamenti si ripetevano con regolarità. indicate quante 

volte in un minuto ciò avveniva T/YL � s.;,  t 0.....- . . .  �..:t 

1 9) Che forma ave\·a l 'oggetto '? A che cosa poteva somigl iare ? Fate anche possibilmente un disegno 

del l 'oggetto nel lo  spazio vuoto q u i  sotto a d estr a , agg i ungendo, vicino, una freccia per far capire 

quale era la parte anteriore dell 'oggetto mentre si muovtsV a .  

20) Di che colore era l 'oggetto ? ( indicate anche s e  i l  colore variava durante l'avvistamento, i n  che 

momento ciò si verificava e. nel caso in cui la variazione di colore si ripeteva con regolarità, preci­

sate quante volte in un m inuto ciò avveniva) 

{� b/cMJa_ c01tt.:ft��� co .eo1Jl. 
t(,y;o l l) l oeo lv� € f l o1J_o l �!(). 

21)  I con torni dell 'ogge tto si vedevano bene o erano un po' confusi ?  Uscivano dall 'oggetto fiamme , vapori 

0 fumo oppure l 'oggetto appa riva circondato da un al one l uminoso ? Indicate la forma e il colore di 

tali fenomeni e tutti i loro e\·entual i  camb iamenti durante le varie fasi dell 'avvistamento, riportando 

infine i particolari nel disegno al N. 19  
L to-.. fo -t �l. fo � �; 
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22) Secondo voi quanto era grande l'oggetto ? . . . .  C9.�� 
23) Di quante volte 

'
t 'oggetto appariva più piccolo o più grosso della luna piena o del sole o di una 

moneta da cinque l ire tenuta tra le  dita con il bracc io teso in avanti verso il cielo? Appariva forse 

della stessa grandezza di
. 

una stella ? Se la grandezza apparente dell'oggetto variava durante 

24) Avete potuto fotografare (o cinematografare) l 'oggetto ? In caso affermativo sarebbe utile poter esa­

minare le negative e conoscere il tipo di macch ina usata e la lunghezza focale del suo obbiettivo, 

ol tre all 'apertura di diaframma, la durata di esposizione e il tipo di pell icola utilizzati 

/ 
25) Altre persone, oltre a voi, hanno visto l'oggetto? In caso affermativo fornite le loro generalità e indi­

rizzi o almeno indicate quante erano 

26) Avete visto oggetti volanti non iden tificati in altre occasioni? In caso affermativo indicate in che 

data ciò è avvenuto e in che luogo vi trovavate ; riportare poi in un questionario a parte tutto ciò che� 
vi ricordate in proposito N o  

27) Riportate, per favore, qui sotto le vostre generalità e indirizzo :  

centro ufolog ico naziona le 
per lo studio della fenomenologia U. F. O. 

VIA VIGNOLA, 3 - 20136 MILANO 

I L  V I C E?�2 S I DE�?E 
� � .  � c b � � t o  F i n o t t i  
V i �  O d o � i c o d a  P o rd e n o ne 36  50 i 2 7 F i re .r1 z e 

=- .... ·J t .  r.:J/0 2 7 5/'fiP 
C l � � n i f i c � : P I S ��V �TO 
·= -�...: e t t o : Ae v-orr: o b l l i  n o n  i d e n t i f i c � t i  ( UFO ) 

-\ : S t ·-=t tr_) "- ., � � i , ) '"" e d e l l a D i f e s 9. 
s � : -� t � - i q  } ! n� ral e 
s -:  z � tÌ l l  � \ � • -� t; . • 

e ,  � . c . :  � � i r:. i s t e -o d � l la D i fe � a  

G� :-� i n e  t t o  d e l  M i n i s t ro 

� f) i: • 'l 

P i f e -r- i ."'l� n t o : V s . P ro t . 1 0 1 /00 54 24/ 1 1 't 0/E , . 2 1  
' 

.·. 

S i  s�r� � rq t i  � c o d e s t o  S ta t o  Ka�2 i o re d e l lA J � f � � q  
- S � � .,...� t '3 ri q  ·�� !le .,.-.9-l e - s e  V o rrà ft:t:re C ù l l O !') C e .,... e (� · ... ;:� l e •.i i f � T :; i o n11 
:J O t -r-d. � s ::: e r e d 1. t8. � i  d oc wne n t i  i nv i a t i  c u .c! !..n. l :,; J� t e -re i n  r:;_ -fe ri�  
· � fl · · t o . ; ; . ! l  f r·l. t � '! ;:l �ì O  s i  r:t s s i c ur!l. c l� e  .:- t e s •: .;_:·� · 1. ·1 -!.. ...r l t .Ì.. ·-t � i ' J rì " v r=- ..... ..... . i 
rl � L ·"'. ·� c r-�e il s ud d e t t o  ma t e r i -9-l e s :1. rà c u � t o d i t o  c .-:J �  c :ri t � .,... i

-
d i  

..... j_ � ·� Y'\T ..-.. t � z z a .  C i  s e mbra O .P l' O r � un o  s o t t · ., l i  ' � '.p··e c o : ·l .L. ' o c c :l. s i •:· n e  
c o ;- 1 e G:-'1 ::; ..... o f i c u o  s c g r:-rb i o  d i  m::t t e r i a l e  à i  c � .i. .q, l l ' c ·· . e t ',:, • >  · ì (.l l , � 
� .,..� s � n t e  - c � �  c i  a u3 u ri a rn o  p o s s i b il e e b � ne �c c e t i;  i �  r� i u�� 
- 2 <.1 rà ì ·1 c � l i � ·1. t o  d al fa t. t o  e h� l� s c h � d ::t  � � �� l q z i r v1 ·� 2 ll ·"l v v i s t �­
'� '.' :� t o  •J. i O �(.� t t o  v ol A.n t e  no n i d e n t i f i c 3. t o "  in I J. '3 0 �1 .,..� s s o  l'.: ?F . 
\ � .  i t � l i q � e  � � e -r- fe t tame n t e  �na l o �a a � ue l l� u t i l i z z � t q � � l C e n  
t or-o U f iJ l o :::; i c o  ;;'1.. z i o n�l e . 

ì ; :: l l 1.  c e .,.. t G z z q d i  una s e mp '!'e r.:aJ.:� i o re c o l la o o ra z i o r.. e e c o n 
f i rì � �1 �ì o  i n  tr l  ...:; e n t i l e  � s o l l e c i t o  :ri s c o :-;. t r o , s i  ri :lz .,....:t z i a  E s i  
, o -r-2 o � o  1 i s t i n t i  sal u t i . 
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• 
S TATO M A G G I O RE D E LLA D I F E S A  

III REPARTO - Ufficio Operazioni 

� \) 
- -- - - -�------� � -�-

Prot. N .  1 32/ \) � 1 �, /OP1 5 0  00100 Roma, �� HA6. Q 
Allegati N.  

oooETTo :  Aeromobili non identi.Eieati (u. r� o. ) . 

e ,  per conoscenza : 

AL MINISTERO DELLA DIFESA 
- Gabinetto -

.. 

201 36 MILANO 

R O M A  

RiEerimGilto l Vs • lettera Prot • MI>/0278/RP in data• a1 AprU• 78 • 

In esito a quanto rich�esto in Mr.l.to &Ua riservateua de! 
la doCUMntazione, eoncernenw. gli avvist .. IIJti vro. si la P"­
sente c:he detta doe\aentasione non :riveste .al.C\ma claaailica di 
segretezza. 

. ' 

S T.t\T O M A G G I O RE D E LL A  D IFE S A  
III REP A RTO - Ufficio Operazioni 

001 00 Roma, 

Allegati N. 

oooETTo :  Avvistù!IJC1lto oggetti luminosi . 

·-�----· � CEtrrRO UFOLOGICO UAZIOHALB 
·:.:. . "' V l. a VIGNOLA n • 3 

AL CEl:lrRO Ilfi'ERllAZI ONALZ RICSRCHE e 
STUDI SUGL I U . F . o. 

Via G .  RATTO 41/9 
AL COMI'l'ATO NAZI OMALE INDIPEN!Elll'E per lo 

201 36 MnANO 

1 6 1 5 7  CDNOVA 

STUDI O dei FEllCMENI AEREI AN:cru.tA.LI { CNIFM) 401 00 BOLOG!A 
Via RI ZZOL I 11°4 

e ,  2er conoscenza a 

AL Mi tliSTERO DIJ:LLA DIFESA 
- Gabinetto - R O M A  

Per quanto di interesse si trasmette , in allegato , copia 
della documentazione relativa all ' avvistamento di oggetti lu­
minosi,  segnalati da equipaggi in volo il giorno 9 marzo u . s  • •  

5 1  
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Ore 

���� l  C A Z  I_�_ N J __ T L�. -'T J NTJ.'.8.�·�..8 SE s_y L�� FR�gy_�!J:?-.�. 1 3 5 .  o 

.1.13�J ... T-g� M INIM O  DIJB C ONTHOI.�_o . . �l'. IL \��0 ! H  6 6 2  (C  :i a m­

�tn.o-T:r.eviso) I.:� GI0..:'3.!!.Q 9 M� R�_q_,_!978 • .:. 
1 94 1/z a/Jn. 

Mil i 
a/r:J. 

Llil � 
n/m 
Llil o a/m 
Mil o 
a/m 

Mi l �  
( c.lt!"O a/m) 

Mil .. 
l a ;  m 

1&\.l ., 

n/r.1 
L:i.l o 

Sol o p t; r  i n f0 r·�12t.z i o n e  no i s ] amo l ' IH 6 6 2 , s iamo 
a l ivello 2 6 0  e a b b i amo oulla. d e s tra , dic iamo 
c h e  ahbi � mo , c i  é a :poarso c o me tUl ., .. .  
U F O 
Ho UFO n o 11 ù. ·i. ,; i <-, n�o u n  rnz � o  v c r cl. e ,  però e. a ta 

· <.il L) t ."'.:. o ... u i  é lW .f10 e .IJ �; ·�tino a.lto o bn Sl.3o , a s o ­
c vud.o C:.ei tc:,u n t i , n clo pc� (..ecnalaz i o!le 
h i c evu.to 66 2 , c �� c� ;\ J.. a d i o t. c.n z n.  <.la F i :t· e n �: e ?  
Ui amo a 7 :5 Jn :i t�l ia G. a riren�e a l i  vol l o  2 6 0  
7 r;  d a  F i :cen% e '? 
Chi edo s c u :J ,"'l. , 7 5  inbound a Vic en � a  
llic evv.to 
ComW1QUO que s t o  é avvenuto c irca un nd � io cu.l-
1 ::-:>. no � t l�é\ d e s tl�a. c c rn Cubbv s t a.n z n  :i.n.t: c ll D O  ' il 
fonone no 
R i c evu�o c omun n u a o �a no n ved e t e  p i� ni ent e • •  ? 
Ah o !  t ;  b r:: r�'.'lO D b b�1• i; t"tJ.t o ?  
6 6 ?.  · J.a rlilRn0 , i l  �·e n o!;ì cno 6 f in i t o ?  
l"�o t � t. e  r:l.Jl e t e :r.e? 
IJ. fenom�no cb� o.vc -t c v�.o·:;o c irca un rniuu.t o :i:'a 
é fin i t o ? 
E r  f i n i t o �  � f in i t o  c i  
AlJ. c:r;; .. :: e  pu ò :r i p � ·� .. t:' r e  1'8 J )id.8m � !'l'L � 1�. s p i e g �t� :h �1 
ne d e l  f en�wc n o  �ull� 1 33 . 7 .� 

o �o 1 943/�4 llil . a/L l 
llil c. 

a/m 
Mil o 

IH 6 G 2  .MiJ. n.no 
� c u ::.; 2.  t e l L e. :c· :r- o r· e  
6 h 2 , �: t e  t. � q u a  
8i Bf' i e rm.a.t iv o  

a/m 

}�cn �� 8 s iJ�·· rJ al l o ra i n -t a'lt. o  c on l ' a1 t ro apparato P.Q. 
t � t o  parl a � e  c on i l  c on�roll o  p e r  l a  a 1 s c e s R 9  
qua , � c  n.v-c ·l: e tu1 1:1 :L m.t o ù i  ·� Qmpo , p e r· la r; p i ega­
� :l.on. e  d el i' e n o m e !lo che b Cri vi amo 
Ma. d o po un. m j_ n ut o  c:i t ac;l io:t e  la l ingu.n econune·�­
to o Va be . 
Dun qu l� a. 2 6 0 ,  7 5  migl :i.a 1.nbo\'.nd a Vi c cn ?. a  nul la 
�o s trn. d o ::t t!'�l- r-� ' é a c c e  H o  c oi·ae un :r.2. �� z o verd e , fao 
c :ta  cont o qu�l l o  cho s .n�ro. la ��cr·re }) e l"' d ir e  che 
s i  deve at t e r:r�u· e , n:8. t!Ol.to lumino r:: o a c irca u.n 
migl i o m.ù l a  fi 0 �.tra ��. e s trn. , tut t o  q_uo. 

Mil o J:"crfc d. to IH 6 6 2  s- ab b :i.. �mo c opi3.to p e r f wc t arJ.er• t e fl 
noi Yi c on:t' e rm i è-;_rnc i n  o gni c a s o  c h e  t<. 7 5  mj.gJ. :La. 
�c. V :i.. c e .n za a 260 no .n c c e ra n e � �un vel :i vc;Jo nei. 
ra ggi r) perlo m e no cti 4 O n!i {;:LL.<:� ùn v o :i� f: ci Cl."l' Vc.-;i. c 
q P :�n(\ :i. v e :s:·c, 'ìl ( :P ·�, (' � 1 : ) 1 o c1;,:ì_ 1n 1nto d i  "!:Ì. i ! -� [� d r.. a .  '.!: . :.: �  

a./r'l. Ora j \O i v :� e: o n f ,·: �: 1 . : �:. ; : .: :.G c_a�..: }. l o  ch8 v :i. �: bb i u4'! 0 c'!. �.� 
t o , r. � t ' :: · : · . � � o x· ·) (; � . : . , : l < . t · rd; o :· . l  ùu bì; i , , c· .1 , , ; )) J ·� c r . ::.- J 

· - 2 -

a/m 
llil . 

a/m 
· Mil . 

t�1il . 

a/ì!l 
ll:il . 

a/w. 

- 2 

c s e ol�o un poet bru c ia.tore p e rché o ve·va lo FJ t � �s '�'  t�  .. ,)O 
di int en s i  tù .D!a. non e o cJ endo c i  a.�roplc.i.� :L in gi:r-o no!l 

... 

sappiamo di che f.' i ·�rr.t t ti . ' l)o t rù hbe n r, �� e ):· 0 u.a :.. : ,_· t <; orj_ . 
te , potl .. obb() c s a e: 1  .. c qt:m.lwiq_��e o o J;;a ,  L'n  r: l � bit-0 - 1-' ' ;rò chr� 
a 2 6 0  gaccio. un frJ.ò di quel t i po , i n � (-:r!'lO. e ro.. mol ·�o 
molto lu.minoeo 
Perf e t t o  o ci c ontorta appunto la no t l.' � i� pc J � i - r;.. rc.!.le v. pOf! 
airuno confermare in vin uff i c :i.ul e che non o • é ne s sun ve . -
li �:-o l o  
rJcr:�v�-c:l i o r> o  t non s o  eh o cl in�i o t!cc;l :i oco :.il. � \':!. rinsrc.­
z ia�o o buono. tlo ·C; tuta. 
Att enz i on e , attenz i one , abbiamo un ' altra not i z ia p � r  
voi �  C ' é  un b:alta. Ail'\'j:;;.y n  s u  Aucolla c.i.:..u nrlc ::: :-.�o lo llanno 
vi nto l oro 
Un Iàa .. l..ta llr\�aya chG l f ollhno v iato lo1·c e all o �:·n. . 1 • • • • • •  \ qualche 
Eé qluù che cosa di atfr�o che si a ta m�ovendo ade s so in 
dir e z ione d i c iamo . . .. .  ru.1ehe un t erzo , u.o qn.'l r·t:o v.. erc� o  o x·o, 
u tù uvv i o ta.nd o in z on e,  l1.!'J.C Ona , in z one. .t .. rJ c : on::-. 1.:> f:l t O B �o 
fenomeno che ved e t e  vo i 
Allora gua.rdc.te ve l o  c o n f e rl.lliruno pe:·c·cJ t 0  io HC•i'.!. :l o vole-

. vo d i re se · tlo uno pe. � t�n por p .:1� :c�o , .m.:t iv !�o nvu·�; o 1 r �i.t�1 -­
p�.�"� u o iono c.hG f<?.c c. n r: P  J)l"<"YiÀ.·� c W.t3 IJ\.ii:iiì:;i. ·� ,�'t ou (i no:! . .  o 
po:i. c;hc a·::e o s o  fat to tu l o.  c o.t:"�tro o.c c o f: ·;: t· i: · �  . •  Eon J o l t o  
èl.o ·� t o  c e  no chi O '� nt i·çp .r� " r�< · ri 1 1. i p ·; ,.,., .; � · " :  r� � · � .. y : ·;· o 
H o , !lO , la no·tizi; � c c;nf:�;�;� ·�a - ;.G.� ����� -r� · '(J .:i.� � �: �:1�,.--.· ··�·:�.�� 
vol i \• ,)JJ. che nfJllf.\ �� C' l.lD. di !�"l c; o.r �.�- s tL !: n o  con:rc �: ·,·�,r:nd.o , 'b.�� 
nl j c1 r ·' v·c J'·(l c  <'h"'  '" · · · . · "· t , .. e t, ·< · � ' h  L ' " .-.· � ·; ·.- ;: p 1 · , ·.··· -L� • ..  · � • "'- • .... t • • ' ""'  -. ltJ \,:J ... 4 \..&.! t . ) uA .. :._� ,.., •· · "' \,..& , , • 1 . · .\. ..,} 

Ii ao n -i; :t:·l )  o r.J. vic :L . .. : ... E� ilJo , f :; 1 1 < : : ·o:r; r; .: , · , :r.. .-:. �i. n� .. 
lJ('n ·i. rH; i r� : ,.., 1 J.1 0 i  \ri J " i n t ç��,�. r; :i l� ' . •  O �· ;:; o�- l�H-; ·; , , :ù:..i : .o una . .nc:.,ta e 
gri:'. d  :�r(!J"'! l� J (' 1 o  f'n.c c :r�; u :::.rwh c� \·o :t s G:&.�� , :: :i .-� 
OJI 1' p o r  :i.n fo:�'�r�z ic!J.c i o  I:ri. c h i �: �,�! !) Lu c i a no ASC l ON E  s e  vi 
· i  n t r  .. ·, ·· r• ! : u· � 6 6 2  IH . buonauc ti. c 
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i���J_ICtJ�!O:-u= T/F:/T INT l�:qr,o�:;_� ��n!,L.fl li'P.�Q�U���A �O 
TRA �IL!: T : C�J2U8 C Oìi'I' TIOLLO E n I V'GTJ I  OA 1 1� g  1 ( G j  nc�t.U 
�te0_�Kr!i _j_JL{_�bJ. in/V�- ���L-�. AF 1 1 2 ( T, :i. on0fl�o�t Aviv) 
!J• C: I OfcH('l 9 V/� R � O  1 9?8 .-

L�. � . .l_' " . . . :� 

e 1 943/z a/m 
!!!il . 
a/m 

I.lil . a/m 

a/c 

Milano 1 32 1  1 32 1  Milano 
We havc t o  r c p crt a bright flash that c amf;) 
toward s our hc c::.d ine 09 5 d €!gro � s ,.  i t carne • •  

� • •  � ( incomprcn oibil� ) • • • . •  u:p t o  tho ond o f  
tha atmoph e rc , i·c was a gre an colour 
Whi c h  po s it i on y ou � e a  thu gre en l ight? 
We are headin0 09 5 ,  at 2 9  tho u s aud. > i� came 
jv.at �-n front of ua , in front or us� I nould 
say appro o s imat ely 20 mil e a  out 
Roger a ir o 

Air Li'll to. 1 3 2 , �e c e cNed An(; on o. o:t 37 , FL 
3 5 0, CH.AI3 at 4 2 � an\l v:e n.l ::; o  l) bs erv(jd thia 
air ph cno ;u e.t1 , we h.&d i t f r·om o u..I· po � i  t ion 
about n t 90 dngre e o  frOLl onr pi.·e s ent po o i  t i o  n s 

·that iJii IJ G C'!X dl abou.t 40 è. egre e &  t 50 è..eg1·e � s  
t o  th� l"it;ll·� 

Oro 1 94�./z Wc 1 ve got 5 0  �eg-re e a  to the r i ght , rog c r ,  
t hank  y o\1 , n�al ta 1 3 ?. .. An d  n o w  y ou 1 ro n o  t 
s o c ing at�y thin g e l s e ?  

Ore 1 94-5/z 

54 

a/m 

Mil � 

a/m 
a/m 
l:Iil � 

n/rn 
1rlil . 

Oh , we s e  e i +. , i t ent.ered t h e  atmO[Jhera and 
c,ave brit:-}lt. g1· e e n  fln oh aud t h 8 n  I tb.ink i t 
laa t s  in t h c  atmoph a r e  again � I t  was about 
t h r c e  a e c o�d s �  s ir �  it wa8 vis ibl c 

· ' OK ,  -�hn.nk Jf CLU. vc ry much , Air M'alta 1 3 2 , y ou 
c an c haneo now with Zagreb , 1re quency 1 29 . 3 ,  
t hunk y on. very m11.ch 
Arrive d e rc i  o 

Milano , AF 1 3 2 ,  27 0 ,  by Ancona 
AP 1 32 ,  l.lil L'\!10 r.oeer �nd d id. :'1' 0 1). n e o  a.ny -t.hing 
light green fJ. u 3 h s  in rout c t o  !. t'.cona? 
Tho. t. ' s  a i' f errna. t ive � i i; wa u c�u :i. -� �� • • • • ( �.r�c om.­
prcnsibile ) • • • • • plate E'he.p e 
�'h.n.nk �· ou r a nd the Air Franc e 1 3 2 s  ch.Dnt;c 
Brind i s i  1 3 2 o 45 

C Ev l !O l.O G i li.  D.?; GI: J. AV V �:S ��·.r�HS � � � } : ;.:; .u LJ� �·; ·��· i. F 1 C ATl RTPO RT.�1.TI AL 
SEC �'O R CCJ !� 1.'Rù 1JJ� H  l i ; J)),S:.A 9 1\IA!� Z. O  � �·78  

ù r e  1 9 . 34/Z 

Ore 1 9 . 35/Z 

-Ore 1 9 .  37/Z 

O re 1 9 � 33/7J 

Ore 1 9 .  4 0/Z 

Po t e nz a P i c e ne. 41 _i �-r::q 't' l l  e :::-i s c e  che · le Mix 36 ..... l . 
.J... t . -

, o l e:.. l'l:_JO .r �.oa · o  un .:..··.r ·v :L ;_; t ;.� . :�e �l to d l  feno � . ;cno lu-
mil•o co  ( t i l•O  raz z o  o b 9 n�:cù a r:Li c o l o re ve rde ) in 
o se i l l 2.� i o nc , � � .'l.l :i. te.:.:. c ù i : � c c G a ne i st� o i  r, re �: � i  
c ocic �e r in tc rce t t a z i o ns . 

-

La . ,  .. X -, � n ,, . . • .. ...,.. . ....,...,... .. . . . - ...... #, , � k l  .) 0 0  A.,.. tlii·'W�·.;. :.0 . rt-;:��, _ S i  ·�rO V é!.V U  
:i n lo c aJ. i t� I(io n ·�c Go.l'{' : i :. ' .. n o  ( s:'c :cni ) a FL f1 0 .  

L a  Mix 7 5 9  du r�nJve  �: l c i rcui to d i  atte r 2 · <�(· ·�). o  su 
l f.J t rano. <Lvv i s t a  a ;:: •. aì.�- Su d - Ov o c t  ve r s o  :!Jo l o .�·n:J. un 
fc nOL!.e no luLlino r; o  ( t  i �  •O r e. z  �·� O o bcn{;C!.J D. di'·' c o  lo­
re j�o :_; ;,; o ) . 

La I1 i x  368 r i !_  . .  o r ta a ru Jù0 ll L� rl.  J? i C C! !lO. (1i l"· i t c nc r·c 
<li c �� :.:; e re c tato :2'2.-L to o �;c � ·� t o  eli in t :; rc c t -� :: � �. one 
d.a ·tì r�:r te (,;L :ca �; ::. o  o 'ù o !1�2.J. 2.. v u rdc e llO sal �:; (! s e; e n  
dc v .i. e :i.. no u1 l a  �: ·Ll :.t }lo ::_; j. �; �_ ono in l o co.l i t;'.:. J? i �� zo di 
Scvc ( '1 5 NM No rd-OvE: �� -�; Gr-...n S e.�� s o ) . 

I l  11 j .. lo ·�a de l v o l o  ITAVIA 6 6 2  :c ifr: ri s e: e , S ì) r?.ve n .!v ::!  
ti :..: ; � imo , 8. Milar..o 2 A'lX�C di av e x· 2.vv i !·: 'L è.!. t o  v :i.c :.i.no 
ul �J l'O jH' :i. C> V (.; J. i.vo lo ti.n o �.� ; ·.:; t J.;o J.u . .  �� no :-j o  ùi  [.) .. "O � .> G e 
dii. lc n s i o�i ùi c o l o re v e rde ti� JO  oe n[ ; cù n . • 

Il v o l o  ,IT.AVIA 66 2 e r a a 7 5  N'M: S . E .  él i  V i c e n z a  a 
li'L 260 . 

l.:!j_ L.:-!10 2 A�CC r i c e v e  rw t i z i a  di avvi s  tc.r.tl:: n ·to di 
U l1 0[_;:'_;.3 -�_to lu:.::Ì.:10 S O  'lC l'ÙC di cro �. G C  cl:!.u-:• n::; i on i  SU 
A.!1c o �1 c.. . 
L 1 av v :;. s ·�c..uw n t o  è ri� l o r tnto dct : 
vo l o  �{h 1 32 n FL 3 20 ;  
vo l o  O A  1 .3 2 l  L� FJ1 2 9 0 ; 
v o lo Jù� 1 .3 2 o. 1;·1 2'/ v .  

. \ 

S ·�c s s a  c or..luni c a� i o nc ri c e ve :T]I'i ndi s i  A'j,_1() C cì :!  JJ•1 1 3 2 .  

s s  




